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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

PADEL CHE PASSIONE!

E 
forse, anche per questo, 
oggi molti campi sono 
stati trasformati in cam-
pi da padel, fruibili tutto il 
giorno. Al punto che, per 
esempio, anche all’ora di 

pranzo durante la pausa dal lavo-
ro i campi dei circoli  laziali sono 
sempre pieni. E noi, come Regione 
Lazio, seguiamo con particolare 
attenzione l’evolversi di questa 
nuova disciplina che, come tutti gli 
sport, ci aiuta a mantenere la no-
stra comunità regionale più sana. I 
numeri in Italia fanno già spavento 
(oltre 600 campi, 400 club e più 
di 50.000 giocatori) anche se per 
eguagliare la Spagna, dove il pa-
del è sport nazionale, ci vorranno 
sicuramente tanti anni, con i loro 
20.000 campi e ben 6 milioni di 
giocatori. Uno sport amatoriale, 
ma anche professionistico che si sta diffondendo a vista d’occhio; un 
trend decisamente esponenziale, che vede la nostra Regione al primo 
posto in Italia per numero di campi e giocatori, fattore che fa parti-
colare piacere, considerato che i principali tornei, anche quelli spon-

sorizzati dai brand più importanti, 
si svolgono quasi tutti a Roma e 
dintorni. Tanto per citare alcuni 
casi di successo, come la MSP 
Padel Cup, competizione amato-
riale tra le più gettonate in Italia, 
che giunta alla sua 3° edizione, 
richiama in soli 6 week end oltre 
1000 giocatori; e poi come non 
citare la Vip Padel Cup di Sabau-
dia, evento che abbiamo forte-
mente sostenuto e che coinvolge 
attori, giocatori di calcio e perso-
nalità non solo del mondo dello 
sport. Tra pochi giorni inizierà 
poi la competizione amatoriale 
rivolta a tutti i circoli di padel in 
Italia - la Coppa dei Club Italiani 
organizzata da MSP Italia - e con 
orgoglio anche la Regione Lazio 
ha voluto dare il suo contributo, 
attraverso il patrocinio del torneo 

regionale che permetterà alle migliori squadre dei circoli laziali di ac-
cedere alle finali nazionali che si svolgeranno a giugno. Uno sport che 
si gioca in coppia e fa team...più bello di cosi!
 Non mi rimane quindi di augurare a tutti buon padel.

Una volta ci si dava appuntamento il pomeriggio o la sera dopo il lavoro per giocare a calcetto. Che 

fosse per un torneo o semplicemente per fare una partita tra amici e passare una bella serata. Ma dieci 

giocatori non erano mai facili da trovare, e lo sa bene chi si faceva carico di organizzare le partite.
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COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

Foto: Luca d’Ambrosio

L’ITALIA DEL RUGBY
È UNA STORIA FATTA DI PASSIONE, SPORT E AMICIZIA.

I
l Torneo Sei Nazioni, nel quale la nazionale italiana ha debuttato per 
la prima volta a Roma nel 2000 allo Stadio Flaminio con una storica 
vittoria sulla Scozia, l’allora campione in carica, rappresenta un ap-
puntamento irrinunciabile per i tanti appassionati ma anche per i cu-
riosi provenienti da tutto il mondo. Si tratta del più antico e prestigioso 
torneo del mondo rugbistico, il più importante a livello internazionale 

di rugby a 15 dell’Emisfero Nord ed inizialmente, a partire dalla sua na-
scita che risale al 1883, era disputato tra le quattro nazionali britanni-
che Galles, Inghilterra, Irlanda e Scozia. Successivamente all’ingresso 
nel torneo anche della Francia venne rinominato Cinque Nazioni ed ha 
assunto l’attuale nome Sei Nazioni a partire dal 2000 quando è stata 
ammessa anche l’Italia. Quest’anno è quindi una data importante perché 
si festeggia il ventesimo anno di partecipazione italiana che vedrà in 
campo tra febbraio e marzo, oltre agli Azzurri allo Stadio Olimpico, anche 
la squadra nazionale femminile e l’Under 20 impegnati nei rispettivi tor-
nei. L’Italia ha già esordito il 1 febbraio al Principality Stadium di Cardiff 
contro i campioni in carica del Galles non riuscendo purtroppo ad avere 
la meglio e si prepara per la prossima sfida contro la Francia. Sabato 22 
febbraio giocherà in casa allo Stadio Olimpico contro la Scozia, per poi 
tornare nella Capitale il 14 marzo contro l’Inghilterra vice-campione del 
mondo nella quinta e ultima giornata del Torneo: nel mezzo, la trasferta 
del 7 marzo a Dublino contro l’Irlanda. Sul fronte delle altre due nazionali, 
la femminile e l’Under 20, si riscontrano già i primi risultati. L’Italdonne  
ha respinto l’assalto gallese vincendo la prima partita del torneo e questo 
fa ben sperare per una competizione in cui ci si aspetta un alto livello 
di gioco per le azzurre. Per la prima volta quest’anno è stato istituito 
anche un premio dedicato alla giocatrice migliore del Torneo, segno che 
il gioco femminile negli ultimi anni sta crescendo ed avendo un ottimo 
riscontro di pubblico. Stesso risultato anche per l’Under 20 che si è im-
posto all’esordio in Galles. Lo sport della palla ovale richiama tifosi di 
ogni età e rappresenta l’incontro perfetto tra sport e amicizia. Veicola 
i valori fondanti dello sport, come la sana competizione nel doveroso 
rispetto dell’avversario e dedica il famoso “terzo tempo” al confronto 

amichevole delle due squadre sancito da una vera e propria festa che 
unisce giocatori e tifoserie avversarie. Non è dunque solo competizione 
sportiva: il Torneo Sei Nazioni è portatore da sempre anche di valori so-
ciali e culturali e rappresenta un momento di festa, musica e danza coin-
volgente per le strade della capitale. Sulla scia delle iniziative di Social 
Responsability che lo caratterizzano, anche quest’anno la Federazione 
sosterrà progetti in favore della città. Un accordo con l’Amministrazione 
capitolina, ormai consolidato da qualche anno, prevede la possibilità di 
entrare gratuitamente ai Musei Capitolini per tutti i titolari dei biglietti 
delle partite che si svolgeranno a Roma. L’evento rappresenta non solo 
una vera risorsa turistica ed economica per la nostra città, ma ha un forte 
appeal anche in termini di appetibilità per sponsor e investitori con un 
evidente ritorno anche economico e di immagine. In conclusione - oltre a 
rivolgere i miei complimenti al giocatore con più caps nella storia dell’I-
talia, Sergio Parisse, che ha annunciato che disputerà il suo ultimo match 
con gli azzurri in casa proprio durante il Sei Nazioni di quest’anno - non 
posso che fare un augurio speciale per la nazionale nella speranza di un 
grande risultato e fare a tutti i complimenti, Federazione inclusa, per le 
forti emozioni che sanno regalarci.
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Sara Brusco, volto del 
meteo su Sky TG24, parte 
con una nuova avventura:
Sky Sport Quiz Reward in 
onda ogni venerdì alle 21
su Sky Sport Uno

COVER
#cover

H
ai fatto teatro, cinema e spot 
pubblicitari. Avresti mai pensa-
to che la tua carriera si sareb-
be indirizzata nel mondo della 
conduzione televisiva?
Ho sempre creduto profondamen-

te in tutto ciò che ho fatto, dalla recitazione 
alla conduzione. La recitazione per me è vita 
ed è presente anche nella conduzione televisi-
va. Ho la fortuna di fare un lavoro meraviglio-
so, privilegiato ma per certi versi complicato, 
anche se dall’esterno può sembrare semplice. 
Richiede preparazione e molte ore di studio. 
Credo di aver vissuto gli anni più belli della 
mia vita in giro per Roma a fare casting, e poi 
via sui set televisivi! Ogni settimana posti, per-
sone, atmosfere, lavori diversi. E’ stato tutto 
davvero coinvolgente. Mi piace recitare e non 
escludo di tornare a farlo in futuro, anche se 
adesso ho intrapreso la strada della condu-
zione. Non tutto è sempre prevedibile. A volte 
la vita prende una strada e tu segui il flusso 
muovendo l’asticella dove più ti interessa. 
Purché ci sia “passione e ottimismo”: questo è 
il mio motto. Le energie positive portano ovun-
que e cambiano il corso degli eventi.
Hai lavorato a Juventus Channel. Che ricor-
di hai di quella esperienza?
E’ stata una breve parentesi della mia vita, 
una tra le prime esperienze di conduzione. Mi 
ero da poco trasferita a Roma, iniziavo a fare 
i casting per gli spot pubblicitari ma tutte le 
settimane prendevo l’aereo e tornavo a Torino 
per condurre tre programmi sul canale tema-

di Marco Oddino

PENSO POSITIVOPENSO POSITIVO

HO LA FORTUNA DI FARE UN LAVORO 
MERAVIGLIOSO, PRIVILEGIATO MA 

PER CERTI VERSI COMPLICATO,
ANCHE SE DALL’ESTERNO PUÒ

SEMBRARE SEMPLICE...
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tico bianconero. Mi occupavo di tutto ciò che circondava il mondo del 
calcio, i commenti da casa sul pre e il post partita, gli eventi a cui 
partecipavano i calciatori. Era esclusivo poter vedere anche solo per 
un attimo l’allenamento della squadra e vivere da vicino le dinamiche 
del club, il sogno di tanti tifosi che ogni settimana percorrono km per 
vedere dal vivo la propria squadra del cuore.
Sei il volto del meteo su Sky TG24. Facendo una metafora, che 
tempo prevedi per gli Azzurri ai prossimi Europei di calcio, che 
Sky trasmetterà con la diretta di tutti gli incontri. Sereno o nu-
voloso?
Il meteo è come la professoressa più cattiva delle scuole superiori. 
Mi ha insegnato a gestire le prime emozioni della diretta, a masticare 
argomenti a me totalmente sconosciuti e a parlarne su un tg nazio-
nale. Tanta fatica, ma una palestra incredibile da cui ho imparato tan-
tissimo. Il cammino dell’Italia verso gli Europei è stato fin qui sereno 
e luminoso, il ct Mancini ha saputo dare un’identità alla squadra e a 
valorizzare tanti giovani talenti del nostro calcio. E quindi non posso 
che essere fiduciosa per la fase finale di giugno e augurarmi che il 

cielo sull’Italia continui ad essere libero da nubi e sempre più azzurro!
Abbiamo ascoltato a My Way le tue indicazioni sul traffico ogni 
mattina. Quest’anno in vetta al campionato italiano vedi un in-
gorgo o la Juve troverà ancora un’autostrada libera davanti a se’, 
come accaduto nelle ultime otto stagioni?
L’esperienza a My Way è stata davvero una fortuna. Ho partecipato al 
lancio del progetto quando era tutto ancora da mettere in piedi. Lì era 
come stare in famiglia, ho conosciuto delle persone speciali, colleghi 
che oggi sono diventati amici. Ero al posto giusto nel momento giusto, 
e se non avessi lavorato lì in quegli anni, probabilmente non sarei qui 
ora. Ricordo ancora quando mi chiamarono per dirmi che mi avevano 
richiesta per condurre il meteo su Sky. Avrei voluto urlare di gioia! In 
Serie A mai come quest’anno c’è traffico in vetta con Inter, Juventus e 
Lazio in corsa per il titolo. La strada che porta allo Scudetto è ancora 
lunga: tra sorpassi e rallentamenti, ci sarà da divertirsi!
Era da tempo che gli appassionati attendevano un quiz sullo 
sport. Ci racconti i segreti di Sky Sport Quiz Reward (in onda 
ogni venerdì alle 21 su Sky Sport Uno)?
Una bellissima avventura. Ho trovato una squadra fantastica, non solo 
professionisti eccezionali ma anche persone splendide. La squadra 
di Sky Sport mi ha accolto a braccia aperte, nonostante arrivassi da 
un’altra redazione, e in breve tempo si è creata una bellissima ener-
gia. Mi sono sentita a casa da subito. Durante le puntate, la suspense 
del gioco si amalgama ad un clima di divertimento e ironia. Alla base 
di tutto c’è poi la passione dei concorrenti. Vengono da tutta Italia e 

ERO AL POSTO GIUSTO NEL MOMENTO GIUSTO, E SE NON 
AVESSI LAVORATO LÌ IN QUEGLI ANNI, PROBABILMENTE NON 

SAREI QUI ORA. RICORDO ANCORA QUANDO MI CHIAMARONO 
PER DIRMI CHE MI AVEVANO RICHIESTA

PER CONDURRE IL METEO SU SKY. AVREI VOLUTO
URLARE DI GIOIA! 
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COVER
#cover

sono dei veri e proprio esperti di sport! 
Conduci insieme a Marco Cattaneo. Che compagno di viaggio è?
Un compagno di viaggio incredibile. Nonostante ci fossimo parlati solo 
una volta prima di questa esperienza, tra di noi si è creata da subito 
un’ottima intesa. Ci compensiamo e questo fa sì che ci siano tutti gli 
ingredienti giusti per un programma di successo. La sua dedizione al 
lavoro è qualcosa di meraviglioso, ha una conoscenza di sport infinita 
e mi stupisce per la passione che impiega in quello che fa ogni giorno. 
Oltre a lui, tra i segreti di questo game show, c’è la presenza di Alvise 
Borghi, Francesco Leoni e Niccolò Pellicano, tra gli autori che hanno 
fatto la storia del quiz in tv. Un altro elemento fondamentale è lo studio 
al massimo della tecnologia, con l’utilizzo della realtà aumentata. Sen-
za dimenticare Roberto “Popi” Montoli, un maestro della regia. 
Pratichi qualche sport e com’è organizzata la tua settimana in 
tal senso?
Per tenermi in forma vado a correre tre volte alla settimana, una de-
cina di km per i parchi di Milano. Quando torno a casa mi butto sul 

pavimento e finisco di soffrire con gli addominali. Sono sempre stata 
sportiva, all’età di tre anni avevo già gli sci ai piedi, ho sempre pratica-
to nuoto sin da bambina, poi nuoto sincronizzato agonistico, bicicletta, 
palestra, pattinaggio sul ghiaccio, insomma di tutto e di più. Poi c’è 
Mattia che mi tiene attiva, mio figlio che ha due anni. Lo sport, soprat-
tutto a livello agonistico, è stata una palestra di vita, mi ha insegnato a 
non mollare mai e andrebbe praticato ad ogni età.
Quali sono altre tue passioni?
Sicuramente quella per la natura e per l’ambiente. E’ talmente forte 
che conduco una rubrica su Radio Deejay che si chiama “Ecolikeade-
ejay” nel programma “Deejay6tu” di Andrea e Michele. In radio i ritmi 
sono ancora più serrati rispetto alla tv, perché l’ascoltatore avverte di 
più le pause, senza delle immagini davanti a se’. Proprio per questo, è 
molto affascinante come mondo e come lavoro, perché devi saper tra-
smettere delle emozioni con il solo uso della voce. Anche qui ho avuto 
la fortuna d’incontrare dei professionisti che sono diventati amici ed è 
stato tutto più semplice.

MARCO CATTANEO È UN COMPAGNO DI VIAGGIO
INCREDIBILE. NONOSTANTE CI FOSSIMO PARLATI SOLO 

UNA VOLTA PRIMA DI QUESTA ESPERIENZA, TRA DI 
NOI SI È CREATA DA SUBITO UN’OTTIMA INTESA...
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Intervista a Angelo Cito, 
Presidente FITA

IL 2019?
UN ANNO DA
INCORNICIARE.

TAEKWONDO
#taekwondo

di Chiara SoldiE IL 2020?

T
ra successi sportivi ed eventi internazionali, la Federazione 
Italiana Taekwondo diventa punto di riferimento mondiale. 
Ad aprile, a Milano, anche il torneo di qualificazione olimpi-
ca. Il Presidente: “Orgoglioso del movimento. Tokyo 2020? 
Ho grande fiducia nei miei ragazzi”
È stato un anno brillante quello della Federazione Italiana 

Taekwondo (Fita), che visto l’Italia conquistare il primo titolo mondiale 
con Simone Alessio, ottenere la qualificazione a Tokyo 2020 con Vito 
Dell’Aquila e organizzare quattro eventi di caratura mondiale tra cui 
una tappa di Grand Prix e i Campionati Europei e per finire lo stesso 
Pres.Cito nominato Supervaisor per Giochi Olimpici di Tokyo da parte 
della World Taekwondo. Il 2020, poi, è iniziato sulla stessa scia posi-
tiva con il secondo pass per i Giochi Paralimpici, i primi della discipli-
na, con Antonino Bossolo. Come coronare tutto questo? Dal 17 al 19 
aprile, a Milano, si terrà il torneo europeo di qualificazione olimpica 
e paralimpica che metterà in palio gli ultimi biglietti per il Giappone. 

Dalla nomina come miglior federazione nazionale, da parte della Wt 
(2018), la Fita ha fatto passi da gigante ritagliandosi una posizione di 
tutto rispetto agli occhi della scena mondiale e ancora non è finita: 
“Abbiamo la capacità di organizzare eventi che fanno la storia”, sot-
tolinea il Presidente Angelo Cito. E allora, aspettatevi grandi cose... A 
partire da Milano.

ANGELO, È STATO UN 2019 RICCO
DI SODDISFAZIONI.
“Direi proprio di si! Un anno da incorniciare con risultati sportivi stra-
ordinari e l’organizzazione di ben 4 eventi sportivi di rilevanza inter-
nazionale: il Grand Prix di Roma, un evento che abbiamo fortemente 
voluto portare in Italia sia io che il Pres.del CONI Giovanni Malagò 

LA FEDERAZIONE ITALIANA
TAEKWONDO BRILLA
NEL MONDO, CITO:

E IL 2020?
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,che in sole due edizioni è gia diventato uno degli eventi più belli a 
livello mondiale, l’Universiade a Napoli, i Master Games a Torino e i 
Campionati Europei G4 a Bari. Se poi aggiungiamo il Tour per tutta l’I-
talia del Demo Team, la squadra dimostrativa della Word Taekwondo, 
mi permetto di dire che una cosa del genere 
non si era mai vista a livello mondiale. Sen-
tivamo una grande responsabilità nell’essere 
stati premiati come migliore federazione al 
mondo del 2018, ma forse abbiamo esagerato 
– dichiara con un sorriso-. A parte gli scherzi, 
sono veramente orgoglioso di tutto il movi-
mento che, con la passione e la professiona-
lità che ci contraddistingue, ancora una volta 
ha portato la Fita a essere punto di riferimento 
per il mondo intero”.
La prima qualificazione a Tokyo è arri-
vata proprio sul finire del 2019 con Vito 

Dell’Aquila. Dopo Rio 2016 senza degli azzurri alle Olimpiadi, il 
taekwondo italiano è ufficialmente tornato a brillare?
“Il Taekwondo è uno sport in continua evoluzione e qualificarsi è di-
ventato sempre più difficile, sia per il sistema di qualificazione che per 

il numero di atleti presenti a livello mondiale: 
siamo arrivati ad avere 210 Paesi affiliati alla 
WT, che hanno portato il taekwondo ad essere 
tra gli sport con più Nazioni presenti. Lo scopo 
primario della federazione e il sogno di ogni 
Atleta è riuscire a partecipare ai Giochi Olim-
pici, quindi è facilmente comprensibile quanta 
gioia ci sia in ognuno di noi quando si centra 
l’obiettivo, perché ripaga di tutti gli sforzi fatti. 
È talmente difficile riuscirci che basta guardare 
quanti pochi lo raggiungono, e no mi riferisco 
solo a livello nazionale ma anche mondiale”.
Vito è il simbolo di una nuova Italia del ta-

ekwondo, potremmo dire un nuovo Molfetta?
“Vito è Vito, ogni Atleta è una realtà a sé e si confronta in un contesto 
diverso da chi lo ha preceduto. Abbiamo una Nazionale giovanissima 
che è stata capace di raggiungere risultati straordinari, il più grande di 
loro ha 24 anni! Sono atleti e atlete che sapranno farsi valere ancora 
per molti anni”.
Il 2020 è iniziato mantenendo la scia positiva con la qualifica-
zione di Antonino Bossolo alle Paralimpiadi: saranno le prime e 
l’Italia c’è. Quanto è importante avere un rappresentante anche 
in quella rassegna?
“Riuscire a Qualificare l’Italia ai primi Giochi Paralimpici del taekwon-
do è un grande orgoglio, esserci è importante allo stesso modo 
dell’essere presenti alle Olimpiadi. Il messaggio è forte e chiaro: lo 

sport è prima di tutto uno strumento per superare i propri limiti e 
migliorare il mondo in cui viviamo e questo lo si trasmette sia con le 
Olimpiadi che con le Paralimpiadi. La FITA è e sarà sempre in prima 
linea in questo”.
Dopo la nomina a miglior federazione nazionale 2018 arriva anche il 
riconoscimento sul campo con l’assegnazione del torneo di qualifica-
zione europeo. Cosa dobbiamo aspettarci da questo grande evento?
“La Fita è punto si riferimento a livello mondiale per la sua capacità di 
organizzare eventi che fanno la storia e sono certo che saremo all’al-
tezza anche questa volta. Milano è una città che meritava un evento 
di questo rilievo, c’è stato grande entusiasmo da parte del Comitato 
Regionale Lombardia e delle società sportive lombarde nel volerlo e 
ci siamo riusciti. Con la collaborazione di tutto il movimento italiano 
delle istituzioni locali, Regione Lombardia e Comune di Milano, sono 

certo che daremo vita a un evento sportivo di alto livello”.
Che possibilità ha l’Italia di qualificare altri ragazzi a Tokyo? 
Abbiamo un Campione del Mondo in casa ad esempio, Simone 
Alessio, che potrebbe avere grandi speranze ad aprile...
“Io ho molta fiducia nei mie ragazzi e sono certo che daranno il mas-
simo per riuscirci, impegnandosi con la serietà che li ha sempre con-
traddistinti. Sono Giovani ma molto determinati. Il compito è difficile, 
ma loro sapranno affrontarlo. il direttore tecnico Claudio Nolano, co-
adiuvato dal team manager Carlo Molfetta e da tutto lo staff tecnico, 
sanno quello che devono fare e io ho fiducia in loro. Per quanto ri-
guarda le possibilità o i nomi non rispondo: spesso ci si dimentica che 
essere superstiziosi nello sport non è determinate ai fini del risultato, 
ma può aiutare”.

“LO SCOPO PRIMARIO 
DELLA FEDERAZIONE E IL 
SOGNO DI OGNI ATLETA È 
RIUSCIRE A PARTECIPARE 

AI GIOCHI OLIMPICI”
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A
lcuni metalli a bassissime dosi sono fondamentali per 
le nostre funzioni metaboliche quali Ferro, Zinco, Rame. 
Le leghe di metallo sono, inoltre, indispensabili  per la 
realizzazione di strumenti di lavoro, utensili per la casa e 
prodotti per la cura della persona.  Purtroppo la continua 
esposizione ad elevate quantità di metalli (alimenti, colo-

ranti, aria e dispositivi medici) induce, in soggetti predisposti, l’insor-
genza di disturbi non ben definiti. Spesso questi pazienti presentano 
Fibromialgia, Allergie cutanee, Sindrome da Stanchezza Cronica, Ma-
lattia Autoimmuni o semplicemente di Infiammazioni Croniche locali 
che portano alla perdita dell’impianto.
Presso la Nostra Clinica è possibile fare diagnosi di allergia ai metalli 
grazie a visite specialistiche accurate e alla prescrizione di esami di 

NUOVO SERVIZIO DI DIAGNOSI DI ALLERGIA 
AI METALLI E IMPLANTOLOGIA CERAMICA
PRESSO LA CASA DI CURA PRIVATA NUOVA VILLA CLAUDIA

Dr. Franco Giancola
Medico Chirurgo - Odontoiatra
Master di II livello in “Integrazione tra Medicina
Tradizionale Cinese e Medicina Occidentale”.
Omeopata Unicista allievo del Prof. Antonio Negro.
Leader italiano di Implantologia Ceramica.
Organizzatore del 1° Congresso Italiano di Implantolo-
gia ImmunoCompatibile e Metal-Free (Pescara 2016) e 
del 1° Master Internazionale di Implantologia Cerami-
ca presso Nuova Villa Claudia (Roma 2020).
Esperto Italiano di Medicina Rigenerativa Autologa
applicata alla Odontoiatria.
Depositario di Brevetto di nuovo impianto in zirconia 
ad indirizzo bio-rigenerativo (Zirconia BioActive
Implant - ZBI Ceramica).
www.francogiancola.com
cell. +39 3880913583

L’IMPLANTOSOFIA: TUTELA DEL PAZIENTE 
E RISPETTO DEI TESSUTI
“I nostri denti sono collegati con il resto del corpo 
attraverso vie umorali, neurologiche e meridiani 
energetici” spiega il dr. Franco Giancola esperto 
in materia e riconosciuto a livello internazionale. 
“Oggi anche nell’implantologia dentale si possono 
intraprendere strade nuove e più salubri seguen-
do un metodo bio-logico, bio-compatibile e basa-
to sull’asserzione che occorre garantire la salute 
complessiva del paziente. Occorre verificare che 
la persona abbia un buon metabolismo osseo, che 
sia preparata da un punto di vista immunologico 
perché non è una mandibola da trapanare o un 
impianto da avvitare. La tecnica chirurgica deve 
essere meno traumatica possibile nel rispetto dei 
tessuti e della struttura ossea”. Per questi moti-
vi, il dr. Giancola ha dato impulso ad una nuova 
scienza che è stata definita Implantosofia: nuovo 
approccio all’Implantologia che rispetta i tessuti 
del corpo e tutela la salute del paziente, che ana-
lizza il motivo della perdita del dente e ricostruisce 
scrupolosamente il vissuto del paziente. “In questa 
nuova scienza il paziente viene responsabilizzato e 
partecipa in modo proattivo nella diagnosi corretta 
del problema, nelle scelte terapeutiche diventando 
co-attore nel processo di guarigione alla scoperta 
di un sano rapporto medico-paziente. L’impianto 
deve essere prima accettato e poi posizionato e il 
sorriso ritrovato una gratificazione”.
Il dr. Giancola nella sua attività predilige tecniche 
mininvasive, utilizza materiali altamente biocom-
patibili e applica dispositivi di medicina rigenera-
tiva autologa. L’Implantosofia segue le 5R : Rie-
quilibrare, Risanare, Rigenerare, Riprogrammare e 
Riabilitare. E a febbraio 2020 parte il primo 
Master Internazionale di Implantologia 
Ceramica: www.zirconiamedical.euVia Flaminia Nuova 280, 00191 Roma

Tel. 06.36797500

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
#salute

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 

 “Guarire secondo natura senza nuocere”

laboratorio innovativi e validati dalla comunità scientifica internazionale.
Ogni paziente con sospetto di ipersensibilità ai metalli dovrebbe eseguire il MELISA 
test (www.melisa.org) prima di essere sottoposto a intervento di posizionamento di 
impianti metallici (ortopedici o dentali) al fine di evitare conseguenze future. Qualora 
invece compaiono disturbi in seguito all’inserimento di impianti e il MELISA test risul-
tasse positivo, sarebbe opportuno rimuovere il dispositivo metallico. Presso gli ambu-
latori  della Clinica è possibile eseguire la bonifica degli impianti dentali con tecniche 
mininvasive/atraumatiche (Piezochirurgia e Implant Removal Kit) ed eseguire delle 
terapie Detox (Chelanti). Risanata la bocca è possibile procedere con una riabilitazio-
ne implanto-protesica priva di metalli con fixture in Zirconia medicale.
La Zirconia è un materiale che viene sempre più utilizzato in campo Ortopedico ed 
Odontoiatrico per la sua alta biocompatibilità in quanto si integra perfettamente ai 
tessuti del corpo senza recare alcun segno di infiammazione o di reazione avversa. 
Questa Bioceramica impedisce l’adesione di placca batterica sulla sua superficie per-
tanto risulta molto indicata nei pazienti cardiopatici e diabetici molto predisposti a 
infezioni. La Zirconia, inoltre, è inerte alle reazioni chimiche e alle correnti elettriche 
pertanto risulta ideale nei pazienti allergici o elettrosensibili.
Da un punto di vista biofisico, la Zirconia (Ossido di Zirconio) è una bioceramica hi-te-
ch altamente affidabile e, contrariamente a quello che pensano alcuni medici, risulta 
essere 3-4 volte più resistente del titanio. Le fratture degli impianti in Zirconia sono 
estremamente rare.
Infine, con gli impianti bioceramici è possibile eseguire degli interventi mininvasivi e 
una riabilitazione veloce a carico immediato. Questi impianti, una volta posizionati, 
possono essere preparati come denti naturali.
La superficie della ceramica è porosa e ciò permette la sua impregnazione con i fattori 
di crescita piastrinici e/o con cellule staminali (mesenchimali adulte) favorendo una 
migliore osteointegrazione implantare, una guarigione più veloce della ferita e una 
riduzione dei disturbi legati al post-intervento.
Mentre gli impianti in titanio nel tempo tendono a macchiare la gengiva (metallosi) e 
favorire la perdita di osso, la zirconia, di colore bianco avorio, è altamente estetica e 
mantiene sempre una mucosa rosea e sana. Inoltre, grazie alle sue proprietà osteo-
conduttive, la zirconia tende a richiamare osso e a mantenere una stabilità biomec-
canica nel tempo.
In sintesi, possiamo affermare che la zirconia rappresenta una innovazione nel campo 
implantare perché permette di riabilitare senza nuocere alla salute.
L’Implantologia Ceramica rappresenta un’alternativa valida a quella in Titanio per esi-
genze estetiche mentre diventa una necessità nei pazienti a rischio quali cardiopatici, 
osteoporotici, allergici, diabetici  o soggetti con malattie autoimmuni.
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SEGUICI SU FB - ITINERA VIAGGI E TURISMO
VIALE PARIOLI 54 - 00197 ROMA - TEL.06 8070146

WWW.ITINERA-VIAGGI.IT
F.MONTANINO@ITINERA-VIAGGI.IT

http://igvclub.it/ftpdownload/iGV/

TURISMO
#turismo

L’IGV CLUB SANTACLARA è situato sulla costa settentrionale della 
Sardegna, di fronte all’isola di Spargi ed alla Maddalena. L’architettura del 
Club è tipicamente mediterranea. 
SISTEMAZIONI Camere a 2-3 letti Dotate di telefono, TV con accesso ai 
canali Sky, frigobar, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata. Quasi 
tutte le camere dispongono di patio o balcone. Suite Sono composte da 
due camere: una  matrimoniale e una  con due letti separati, dotate di 
telefono, TV con accesso ai canali Sky, frigobar, cassaforte, asciugacapel-
li, aria condizionata e terrazzino. RISTORANTE Ristorante Centrale: prima 
colazione, pranzo e cena a buffet; acqua minerale e vino locale in caraffa 
inclusi. Tavoli liberi a riempimento.  SPIAGGIA  La spiaggia è attrezzata con 
ombrelloni, lettini o sdraio. È raggiungibile con una passeggiata a piedi (10 
minuti) nella macchia mediterranea o con servizio navetta. Il mare digrada 
dolcemente consentendo a tutti di fare il bagno. LA VITA AL CLUB  giochi, 
tornei e gare sportive di giorno e la sera, spettacoli di cabaret, musical, 
commedie e spettacoli teatrali in esclusiva iGV Club. ATTIVITÀ Corsi collet-
tivi: vela (catamarani), windsurf, tennis, tiro con l’arco. Fitness, ginnastica 
acquatica, balli. In luglio e agosto: nuoto, scherma e spinning. Campi e 
attrezzature: calcio a 5, tennis (2 campi di cui uno polivalente per pallaca-
nestro-pallavolo), beach volley, ping pong, bocce, canoe, sup. A pagamen-
to: lezioni di tennis private con Istruttori certificati (secondo disponibilità), 

tennis notturno (1 campo), attività subacquee con la collaborazione di cen-
tro diving esterno. CENTRO BENESSERE Santaclara dispone di un piccolo 
Centro Benessere Un’esclusiva iGV Club Uno staff dedicato esclusivamen-
te alla cura e all’intrattenimento dei bambini e dei ragazzi.

SANTAGIUSTA - SARDEGNA
L’iGV Club Santagiusta è situato direttamente sul mare a Costa Rei, sulla 
costa sud orientale della Sardegna a circa 60 km a nord di Cagliari e a 10 
km da Castiadas. L’architettura del Club è tipicamente mediterranea.
SISTEMAZIONI Cottage Dai caldi colori mediterranei, perfettamente 

inseriti nello scenario naturale. A 2-3-4 letti, dotati di telefono, TV, fri-
gorifero, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata, patio o balcone.  
Cottage De Luxe Con le stesse dotazioni dei “cottage” ma comple-
tamente ristrutturati e rinnovati nell’arredamento (max 2 persone). 
Junior suite con una camera con letto matrimoniale e un ambiente 
separato con uno o due letti, unico servizio. Sono dotate di telefono, 
TV, minifrigo, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata, terrazzo ar-
redato. Suite Con le stesse dotazioni delle “junior suite” in ambiente 
unico letto matrimoniale e divano letto doppio, di più ampia metratura 
e in posizione privilegiata. 
RISTORANTE Ristorante Centrale: prima colazione, pranzo e cena a 
buffet; acqua minerale e vino locale in caraffa inclusi. Tavoli liberi a 
riempimento. SPIAGGIA  Attrezzata con ombrelloni, lettini e sdraio, do-
tata di bar. LA VITA AL CLUB  Durante il giorno  giochi, tornei e com-
petizioni sportive. E la sera, in anfiteatro, potrete assistere a spettacoli 
teatrali in esclusiva iGV Club: cabaret, musical e commedie. Dopo la 
mezzanotte, pianobar e discoteca. ATTIVITÀ Corsi collettivi: vela (cata-
marani), windsurf, tennis, tiro con l’arco. Fitness, ginnastica acquatica, 
balli. In luglio e agosto: nuoto, scherma e spinning. Campi e attrezza-
ture: calcio a 5, pallacanestro, pallavolo, tennis (6 campi), ping pong, 
bocce, zona fitness attrezzata e canoe. A pagamento: lezioni di tennis 
private con Istruttori certificati (secondo disponibilità), tennis notturno 
(6 campi), equitazione (maneggio nelle vicinanze), attività subacquee 
con la collaborazione di centro diving esterno. Un’esclusiva iGV Club 
Uno staff dedicato esclusivamente alla cura e all’intrattenimento dei 
bambini e dei ragazzi.

BAIA SAMUELE è a 20 km da Modica, al centro di un’ampia baia 
delimitata ad ovest da Punta Sampieri e ad est da un’antica fornace ora 
denominata “Fornace Montalbano”.
SISTEMAZIONI Cottage Su due piani, a 2-3 letti, dotati di tutti i comfort. 
Hotel Club In un edificio a due piani, particolarmente curate nei materiali 
e nei colori. Le camere sono a 2-3 letti, dotate di telefono privato con 
possibilità di connessione a Internet, TV con accesso ai canali Sky, frigo-
bar, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata, terrazzino. Suite Parti-
colarmente curate, con arredamento che si ispira alle città del Barocco 
siciliano  Super Suite Oltre alle dotazioni delle Suite, dispongono di dop-
pio lavabo, vasca idromassaggio, TV 32” flat con accesso ai canali Sky.  
RISTORANTE Prima colazione, pranzo e cena a buffet; acqua minerale e 
vino locale in caraffa inclusi. Ristorante a mare a buffet. Ristorante Mon-
su: riservato  agli ospiti “Hotel Club” SPIAGGIA attrezzata con ombrelloni, 
lettini e sdraio, centro velico, gazebo, mini club, ristorante e bar.  LA VITA 

AL CLUB giochi, tornei e gare sportive. Alla sera  cabaret, musical e com-
medie. ATTIVITÀ Corsi collettivi: vela (catamarani), tennis, tiro con l’arco. 
Fitness, ginnastica acquatica, balli. In luglio e agosto: nuoto, scherma 
e spinning. Campi e attrezzature: calcio a 5, pallacanestro, pallavolo, 
tennis (4 campi), beach volley, beach tennis, beach soccer, ping pong, 
bocce, canoe. Un’esclusiva iGV Club Uno staff dedicato esclusivamente 
alla cura e all’intrattenimento dei bambini e dei ragazzi.

L’IGV CLUB MARISPICA è situato a sud della Sicilia, a 10 km da 
Ispica. A portata di mano le splendide località del Barocco siciliano.
SISTEMAZIONI Cottage a 2-3-4 letti, dotati di telefono, TV, minifrigo, cas-
saforte, asciugacapelli, aria condizionata, veranda o terrazzino. Superior 
Completamente ristrutturati e rinnovati nell’arredamento, sono a 2-3-4 
letti, dotati di tutti i comfort.
Suite Sono composte da due camere, un servizio, dotate di telefono, 
TV, minifrigo, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata, veranda. RI-
STORANTE Ristorante Centrale: prima colazione, pranzo e cena a buffet; 
acqua naturale o mineralizzata e vino locale in caraffa inclusi. Ristoro 
a mare: aperto sia a mezzogiorno che la sera.Offre buffet di antipasti, 
carne e pesce alla griglia, pizze a cena, frutta e dolce; acqua naturale o 
mineralizzata e vino locale in caraffa inclusi (prenotazione obbligatoria 
gratuita). SPIAGGIA  attrezzata con ombrelloni, lettini e sdraio, dotata di 
bar. Il mare digrada dolcemente consentendo a tutti di fare il bagno. LA 
VITA AL CLUB di giorno attività sportive, giochi e tornei. Alla sera spet-
tacoli di cabaret, musical, commedie e spettacoli teatrali in esclusiva 
iGV Club. ATTIVITÀ Corsi collettivi: vela (catamarani), windsurf, tennis, tiro 
con l’arco. Fitness, ginnastica acquatica, balli. In luglio e agosto: nuo-
to, scherma e spinning. Campi e attrezzature: calcio a 5, pallacanestro, 
pallavolo, tennis (3 campi), palestra, beach volley, beach tennis, beach 
soccer, ping pong, bocce. Un’esclusiva iGV Club Uno staff dedicato esclu-
sivamente alla cura e all’intrattenimento dei bambini e dei ragazzi. 

SANTACLARA a partire da euro 977
SANTAGIUSTA a partire da euro 1018
MARISPICA
a partire da euro 891
BAIA SAMUELE
a partire da euro 977

SCONTO DEL 10% PER 
I LETTORI DI SPORT 
CLUB PER PRENO-
TAZIONI ENTRO IL 29 
FEBBRAIO

SARDEGNA VS SICILIA



26  l  Febbraio 2020  l  Sport Club 27  l  Febbraio 2020  l  Sport Club

di Elena Oddino - si ringrazia Kayak

Sciare? Questa volta “famolo strano”. Siete 
stanchi delle solite piste? Delle mete alpine 

più gettonate? Sognate luoghi diversi, insoliti, 
assolutamente sorprendenti dove sfogare 

la vostra febbre da discesa? Bene il sito 
KAYAK.it, motore di ricerca di viaggio leader 

nel mondo, ha raccolto per noi una serie di 
mete impensabili in cui nessuno avrebbe mai 

pensato di poter praticare sport invernali.

SCI
#sci

D
alle discese più verticali agli esperimenti più strani, sciare 
su un termovalorizzatore in Danimarca o passeggiare sulla 
neve con i pinguini in mezzo al deserto degli Emirati. Ecco 
10 mete insolite e sorprendenti per la vostra vacanza bianca 
che proprio non conoscete.

1 - MAROCCO – IFRANE
Le parole “Marocco” e “sci” non sembrano andare molto d’accordo, ep-
pure qui si trova la stazione sciistica più alta dell’Africa, e molte altre 
se ne trovano nelle montagne del Medio e Alto Atlante. Ifrane, costruita 
durante il protettorato francese, ricorda un villaggio alpino in Europa: le 
piste da sci sono perfette per principianti e famiglie e vale la pena di 
fare un salto qui per dire di aver sciato in Africa! In Marocco è possibile 
anche trovare località in cui, per andare da una pista all’altra, dove non 
c’è ancora uno skilift o una seggiovia, ci si sposta in sella a dei muli con 
gli sci. Ma è possibile anche sciare sulle dune di sabbia: a Merzouga, 
avamposto nel deserto, si può scendere con lo snowboard o gli sci su 
dune che raggiungono anche 150 metri di altezza. 

10 POSTI

2 - INDIA – AULI/DEHRADUN
Anche in India si può sciare: una delle destinazioni più popolari è Auli, 
tra le montagne di Uttarakhand, un paradiso dello sci sull’Himalaya che 
si trova ad un’altezza compresa tra 2.520 e 3.049 metri, circondato da 
vasti boschi di conifere e querce. Sciare in mezzo queste foreste inne-
vate è molto emozionante. Per lo sci e lo snowboard sono disponibili 3 
km di piste, e 3 impianti trasportano gli sciatori. Qui c’è una funivia di 4 
chilometri, la più lunga di tutta l’Asia, che offre splendidi panorami delle 
vette coperte di neve.

3 - GEORGIA – GUDAURI
Per chi vuole uscire dai percorsi classici ed esplorare mete insolite con 
un budget accessibile, c’è il comprensorio sciistico Gudauri che si trova 

a Mtskheta-Mtianeti (Georgia). Per lo sci e lo snowboard sono disponibili 
75 km di piste in continua espansione, e molte di più per fuoripista e 
freeride. 15 skilift trasportano gli ospiti attraverso il panorama indimen-
ticabile del Caucaso, e sui pendii del monte Kazbeg alto 5.033 metri. È 
questa una destinazione perfetta per gli sport invernali come sci di fondo, 
eliski, speed-flying e parapendio. Gudauri è a sole 2 ore di auto dall’a-
eroporto internazionale di Tbilisi, e ha come ulteriore vantaggio i prezzi 
degli skipass molto più economici delle celebri località alpine: circa 60 
euro per una settimana!

4 - DANIMARCA – COPENHAGEN
A Copenhagen è possibile sperimentare un concetto di sci totalmente 
nuovo. Da soli due mesi è aperta la pista da sci artificiale costruita sul 
tetto del termovalorizzatore Amager Bakke: una discesa lunga circa 400 
metri che si estende per 10mila metri quadrati. Ci sono tre piste di diver-
sa difficoltà (nera, rossa e azzurra), quattro skilift, un servizio di noleggio 
sci, punti di ristoro e una scuola di sci. È realizzata con un materiale 
sintetico che permette di sciare tutto l’anno con qualsiasi temperatura e 
anche in assenza di neve.

5 - ISLANDA – BLÁFJÖLL
Bláfjöll è una famosa area sciistica, situata a mezz’ora da Reykjavík. 
È la più grande stazione sciistica in Islanda, con piste di vari livelli di 
difficoltà che coprono un totale di 15 chilometri, di cui la più lunga è 2,5 
chilometri e ha un dislivello di 240 metri.  L’Islanda ha molto da offrire 
agli appassionati di sci di fondo, perché i sentieri escursionistici immersi 
nella neve, tra cui Landmannalaugar e Laugavegur, incontrano le distese 
di lava nera e sorgenti geotermiche piene di vapore, il luogo perfetto per 
rilassarsi dopo una lunga giornata sulla neve.

DOVE NON AVRESTE
MAI PENSATO

DI SCIARE

DOVE NON AVRESTE
MAI PENSATO

10 POSTI

DI SCIARE
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6 - EMIRATI – DUBAI
E’ un’esperienza veramente eccentrica sperimentare lo sci negli Emirati. 
Lo Ski Dubai è infatti uno ski dome (cioè una struttura dove si può sciare 
indoor), allestito nel centro commerciale Mall of the Emirates, che dispo-
ne di una superficie per sciare di 22.500 mq, su neve artificiale fresca, 
per tutto l’anno. 5 piste, di cui la prima pista nera al coperto lunga 400 
metri, 6mila tonnellate di neve, e un’incredibile marcia dei pinguini, con 
una colonia di 20 esemplari che sfila liberamente sul ghiaccio. Come 
stare in un film!

7 - FRANCIA CHAMONIX “GROTTA DI GHIACCIO”
Capitale dei fuori pista, dello sci estremo e dello sci alpinismo, di arram-
picata sul ghiaccio e parapendio, questa località all’ombra della cima 
più alta d’Europa, il Monte Bianco, è la meta per chi cerca adrenalina e 
varietà. Chamonix è una delle località sciistiche più elevate d’Europa, con 
più di 170 km di piste e i tracciati che da Aiguille Du Midi scendono in 
paese attraverso la Mer de Glace, si prestano alle discese più avventu-
rose. Ma tra le molte attività sportive, ce n’è una assolutamente insolita 
da provare. Nella stupefacente grotta di ghiaccio, che viene scavata ogni 
anno in primavera con decine di gallerie e tunnel, tutti da percorrere.

8 - SUD COREA – PYEONGCHANG
Un posto improbabile per una vacanza invernale, praticamente scono-
sciuto come meta sciistica fino a poco tempo fa, quando Yongpyong è 
stata la sede per lo sci alpino e lo snowboard ai XXIII Giochi olimpi-
ci invernali del 2018. Invece ora qui, a due ore da Seoul, si possono 
sperimentare le discese Olimpioniche. Con 4 km di piste, i comprensori 
sciistici sono serviti da 32 impianti di risalita. Qui non si smette di scia-

re quando il sole tramonta dietro le cime dei Monti Taebaek, perché si 
prosegue anche al chiaro di luna: tutti i sistemi sono in funzione fino alle 
21.30 e su alcune piste, anche più tardi.

9 CANADA – REVELSTOKE
Revelstoke è l’epicentro mondiale dei fuoripista e l’eliski è stato inventa-
to negli anni ‘60 non lontano da qui. Il 95% dell’eliski mondiale si pratica 
infatti nella Columbia Britannica. Qui, l’aria umida del Pacifico incontra 
il freddo secco delle Montagne Rocciose, generando ogni inverno più di 
12 metri di neve secca. Dopo l’eliski, ci si può cimentare sulle piste più 
ripide del Nord America: al Revelstoke Mountain Resort si trova infatti 
la discesa verticale più emozionante di ogni altra stazione sciistica del 
Nord America. Con i suoi 1.829 metri, Revelstoke ha una discesa più 
verticale di Val d’Isère, Courchevel o St Moritz, solo pochi metri più corta 
di Cervinia, ma con una pendenza doppia. 

10 GIAPPONE – NISEKO
Niseko si trova sull’isola di Hokkaido ed ha come caratteristica principale 
una nevosità estrema: la neve più secca al mondo cade copiosa rag-
giungendo oltre 15 metri, permettendo di sciare sulle piste più profonde 
esistenti (per questo è meglio evitare di sciare da soli). La neve, chiamata 
dai locali “polvere di champagne”, ricopre la cittadina da dicembre ad 
aprile. 4 comprensori di prima categoria collegati tra loro, Hirafu, Hana-
zono, An’napuri e  Higashiyama, nel loro insieme offrono spettacolari 
possibilità di sci e snowboard per ogni livello, con 38 impianti di risalita 
e la pista più lunga, a Niseko, di 5.6 km. Se cercate un luogo insolito per 
sciare, eccovi accontentati: più esotico di così!

SCI
#sci
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YAWARAKAN’S CAFE
IL BAR PER SOLI PELUCHE VIETATO AGLI UMANI

V
i ricordate quando da piccoli giocavate con i vostri peluche? 
Quante ore felici avete passato in loro compagnia? Poi siete 
cresciute e avete abbandonato questa dolce abitudine. O 
meglio, avete sostituito gli amici di pezza con altri in carne 
ed ossa. Ma anche i vostri peluche sono “cresciuti” e hanno 
diritto a passare un po’ di tempo con gli amici davanti a una 

bevanda calda o fredda, senza essere disturbati da presenze umane. 

FOOD
#food

FOOD
#food

Cos’è e dove si trova Yawarakan’s Cafe? Scopri l’incredibile bar giapponese 
vietato agli umani, in cui vengono serviti solo pupazzi di peluche!

Si ringrazia Travel 365

E ora possono! Scopriamo insieme come... Yawarakan’s Cafe è un bar 
giapponese dedicato solo ai peluche: gli umani non possono entrare 
(se non per pagare il conto). I nostri cari amici dell’infanzia potranno 
sedersi intorno a un tavolo e verranno serviti e coccolati come dei veri 
e propri clienti: quattro chiacchere pelosotte coi loro simili e un tè o un 
caffè, se non addirittura un vero e proprio pranzo.
Come nasce un’idea del genere? In Giappone è molto comune che le 

donne abbiano un peluche a cui sono particolarmente legate, che non 
viene abbandonato su un letto o una mensola ma trattato come un 
figlio. Da qui è nata l’idea di dare un servizio a chi volesse coccolare e 
vezzeggiare ancora di più il proprio amato pupazzo. Il locale è arredato 
per ospitare peluche di ogni genere, con tavolini e stoviglie fatti appo-
sitamente per loro, camerette per chi desidera trascorre lì la notte e un 
giardino ideale per la bella stagione. Il servizio è vario: il peluche può 
essere portato dal proprio umano e lasciato lì a bere una tazza di tè o 
un caffè insieme agli altri ospiti. Oppure, chi vive lontano può decidere 
di spedire il proprio pupazzetto per una vacanza di circa una settimana, 
che comprende anche pasti a base di frittata di riso personalizzata (il 
nome del peluche viene scritto sulla frittata col ketchup), frullato di 
frutti di bosco, caffè e pancake dolci. Dopo cena, i peluche si siedono in 
cerchio ad ascoltare storie di paura, come nella miglior tradizione delle 
vacanze per ragazzi, e poi tutti a nanna! Al ritorno a casa, il pupazzo 
porterà con sé tante foto e un souvenir, esattamente come qualsiasi 
umano al rientro dalle vacanze! Yawarakan’s Cafe (che significa caffè 
del morbido) si trova nel centro di Tokyo. Se avete in programma un 
viaggio nella capitale giapponese, non dimenticate di portare il vostro 
peluche a bere un tè: si farà nuovi amici internazionali e ve ne sarà 
grato per sempre!
 

EENMAAL DI AMSTERDAM:
L’UNICO RISTORANTE AL MONDO DOVE
SI MANGIA DA SOLI!
Sapete che esiste un ristorante dove si mangia esclusivamente da 
soli? E’ l’Eenmaal di Amsterdam: l’unico ristorante al mondo dove è 

proibito venire in compagnia! Scopri dove si trova e altre curiosità su 
questo progetto stravagante... Mangiare da soli. Molti di voi staranno 
pensando “Che cosa triste!”. Probabilmente perché non siete mai stati 
all’Eenmaal di Amsterdam. In olandese il nome significa “una porzio-
ne” e non a caso i tavoli sono tutti monoposto. Siete curiosi? Conti-
nuate a leggere!
Spesso e per molte persone mangiare da soli al ristorante è un’espe-
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rienza che mette piuttosto a disagio, soprattutto quando intorno ci 
sono tavolate di amici, colleghi o coppie che chiacchierano in allegria. 
Probabilmente devono aver pensato la stessa cosa anche all’Eenmaal, 
un nuovo ristorante di Amsterdam. La filosofia del locale è chiara già 
dal suo nome (Eenmaal significa “una porzione”) e dagli arredi, tutti 
tavoli per una sola persona. Una semplice provocazione? Una nuova 
moda? Oppure la reale risposta ad un effettivo bisogno 
moderno? E’ inutile sottolineare il 
fatto che ormai capiti a molti di 
dover pranzare o cenare da soli, 
per esigenze di lavoro o di vita. 
Sapere di poterlo fare in un luogo 
dove a chiedere un tavolo per uno 
non ci si sente dei tristi mentecatti 
è un pò consolatorio, diciamoci la 
verità. Siamo onesti, dai! Eenmaal è 
dunque il primo ristorante al mondo 
per singoli consumatori, dove le cop-
pie e le allegre combriccole sono out.
L’Eenmaal è stato un esperimento, an-
che provocatorio se vogliamo. Il risto-
rante è, infatti, rimasto attivo soltanto 
48 ore. L’apertura ad Amsterdam è stata 
un test per capire se questo genere di 
ristorante potrebbe funzionare anche in 
altre città. La designer Marina van Goor, 
ideatrice di Eenmaal, ha affermato che po-
trebbero presto arrivare altre aperture tem-

FOOD
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poranee, sempre con la collaborazione dell’agenzia di branding olan-
dese Vandejong. L’idea non è affatto malvagia: realizzare altri spazi 
minimalisti che evitino ogni tipo di distrazione e dotati esclusivamente 
di tavoli monoposto. Un cliente è riuscito a riassumere bene la filosofia 
del locale con questo commento: “Questo ristorante trasforma 

una situazione spiacevole in piacevole. Cenare da 
soli, del resto, può essere un’esperienza utile nel 
nostro mondo iperconnesso perché ci spinge a 

disconnetterci per un po’”. Per gli avventori di 
Eeenmaal il programma allestito dai gestori 
del ristorante prevede un’interazione umana 
e tecnologica davvero minima, con la sola ec-
cezione del momento dell’aperitivo che viene 
servito in un’area comune in cui tutti possono 
sostare. In seguito i clienti vengono invitati a 
stare ciascuno al proprio posto, dove, dopo 
aver consegnato i cellulari all’entrata, posso-
no gustare le tre portate della loro cena e, 
tra un piatto e l’altro, leggere un libro o una 
rivista. Idea bizzarra? Forse, intanto Eenma-
al è sbarcato anche a Londra, ma sempre 
come temporary restaurant. La prossima 
tappa pare sarà New York. Chissà, forse 
ci attendono varie aperture “a sorpresa” 
qua e là prima di una definitiva... Pren-
derà piede questa moderna bizzarria? La 
sfida è lanciata.

MANGIARE DA SOLI
PUÒ ESSERE UN’ESPERIENZA 

UTILE NEL NOSTRO MONDO 

IPERCONNESSO PERCHÉ CI 

SPINGE A DISCONNETTERCI 

PER UN PO’
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A cura di Paolo Cecinelli

L
a racchetta per identificare il carattere di un giocatore. Giocate 
a destra o a sinistra, vi piace piazzare o sparare? Siete rifles-
sivo oppure impulsivo? Cosa chiedete alla vostra compagna di 
gioco: inseparabile e difficilmente traditrice. La racchetta deve 
compensare le vostre lacune tecniche o riuscite a farle risaltare 
i vostri colpi? La racchetta come oggetto anche sensuale. Vi 

piace colorata o tutta nera opaca? brutta sporca e cattiva o una caramel-
la colorata? Vi piace pesante o leggera, bilanciata o equilibrata. Rumo-
rosa o silenziosa. Quante cose può essere una racchetta? L’arrivo della 
nuova stagione spesso presuppone nuove collezioni e nuove specifiche 
tecniche, nuovi materiali. Siete pronti a rincorrere le ultime novità del 

PADELCLUB

VIBORITA 
DI CHE SEGNO SEI?

mercato? Sono sicuro di sì. 2020 Odissea 
nello Spazio. Arriva in Italia il circuito del 
World Padel Tour. L’abbiamo sognato tutti 
almeno una volta ed a settembre sarà final-
mente realtà. E’ stato fatto un grande sforzo 
per crescere e per convincere gli spagnoli 
ma niente succede per caso. Adesso però 
c’è bisogno di tutto l’entusiasmo dei pra-
ticanti perché questa sarà la vittoria più 
importante del Padel italiano. Quando ver-
ranno messi in vendita i biglietti sosteniamo 
il nostro progetto. 
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8 squadre alla conquista del campionato 2020. L’Aniene superfavorita cerca il sesto titolo. 
Finali al Foro durante gli Internazionali di tennis in una location spettacolare. E’ l’edizione 
più prestigiosa di sempre. Oltre a Belasteguin ci sarà anche il brasiliano Pablo Lima e il 

numero 1 al mondo Juan Lebron. Tutto nella stagione in cui il World Padel Tour sbarcherà 
per la prima volta in Italia.  

Gianfranco Nirdaci,
Delegato Padel Federtennis
“E’ un’edizione dal sapore speciale. In campo ci saranno alcuni tra i 
migliori giocatori del mondo. Le finali del Foro Italico saranno spetta-
colari, in una nuova location tutta da scoprire. Quest’anno abbiamo 
ottenuto, grazie a Luigi Carraro, presidente della Fip – di smarcarci dal 
punto di vista del calendario con il World Padel Tour per permettere 
a tutti i giocatori di essere presenti. Lo spettacolo è assicurato. Sotto 
questo punto di vista l’anno scorso c’è stato invece qualche problema.”
Cosa significa nuova location?
“Sempre all’interno del Villaggio degli Internazionali di Tennis ma in 
una posizione più centrale e accogliente. Sarà un evento di grande 
richiamo, non abbiamo mai avuto una location così importante. Voglio 
ringraziare “SporteSalute” e Diego Nepi per aver realizzato il progetto. 
Fra qualche mese vedrete.”
La Serie A coinvolge la gente, i circoli fanno il tifo. Una formula vin-
cente.
“In Federazione riceviamo continuamente telefonate da tutta Italia per 
avere informazioni su come partecipare alla Serie A e vincere il titolo. 
Tutti sognano il titolo ma arrivare alle Finali del Foro non è facile. Il 
percorso è lungo anche se aperto a tutti. La speranza è di giocare un 
giorno la Finale del Foro davanti a tanti spettatori. In teoria tutti posso-
no riuscirci. Ci sono parecchie squadre nuove iscritte alla Serie D, sono 
tutte giustamente ambiziose. Il mio messaggio è di osservare come si 
comportano i migliori circoli. Guardate e copiate. Serve programma-
zione e bisogna partecipare con più squadre possibile a tutte le cate-
gorie per far crescere i proprio giocatori buttarli nella mischia. Serve 
un’organizzazione professionale e programmazione a lunga scadenza. 
Dietro le squadre agonistiche ci deve essere la Scuola Padel. Ogni cir-
colo dovrebbe essere strutturato in questa maniera. Per vincere il titolo 
non servono i soldi ma organizzazione. 
C’è anche una nuova realtà, quella del Monviso Torino…
“I loro risultati devono essere uno stimolo per tutti. Li ho incontrati a 

LA STAGIONE PIU’ BELLA
SERIE A Roma durante gli Europei, hanno grandissimo entusiasmo e stanno 

crescendo in maniera esponenziale. Torino e tutto il Piemonte stanno 
crescendo a vista d’occhio. 

ECCO LE MAGNIFICHE OTTO 

CC ANIENE
Campione d’Italia incontrastata da cinque anni. 
Alessandro Di Bella: “Noi siamo pronti, i giocatori che vivono qui a 
Roma si stanno allenando intensamente. Con i miei collaboratori Tic-
ca e Agnini abbiamo pensato di rinforzare la squadra perché l’ultimo 
titolo l’abbiamo vinto ma all’ultimo respiro. Uno scudetto bellissimo 
che però vogliamo provare a continuare a vincere e che sarà come 
sempre molto difficile. Per farlo dovevamo rinforzarci e quindi abbiamo 
pensato di prendere dei giocatori perfettamente integrati con il tessuto 
italiano come Michele Bruno e Emily Stellato che si uniscono a Palmie-
ri, Fanti e Carolina Orsi. Abbiamo confermato il nostro gruppo storico 
perché ormai c’è chi è qui da ben cinque anni, sono tutti attaccatissi-
mi all’Aniene. Questo è un aspetto prioritario per noi che viene prima 
dei risultati.  Abbiamo fatto un cambio nella squadra femminile: non 
c’è Marta Marrero che rimane tesserata per noi e al suo posto arriva 
Gemma Triay. La conosco da tempo ed è entusiasta di unirsi al nostro 
progetto. Ha tanta grinta, voglia di vincere e umiltà ma soprattutto dal 
punto di vista tecnico è un fenomeno. Poi abbiamo messo a segno il 
colpo di Pablo Lima. Con lui abbiamo avuto diversi contatti ma è stato 
determinante Lucas Campagnolo che è molto legato a Pablo Lima. La 
squadra è forte ma ora tocca a Giovanni Ticca guidarla in porto, non 
sarà facile perché il livello si è alzato ulteriormente. I giocatori dell’Area  
sono andati a rinforzare gli altri circoli. Il nostro primo obiettivo sono 
le Finali del Foro e poi combattere punto dopo punto per onorare la 
nostra maglia.”
La Squadra: Alessandro Di Bella direttore generale, Giovanni Ticca ca-
pitano, Roberto Agnini allenatore. Giocatori: Lucas Campagnolo, Lucas 
Bergamini, Juan Manuel Restivo, Emanuele Fanti, Saverio Palmieri, 
Michele Bruno, Martin Di Nenno, Matias Nicoletti, Pablo Lima, Maria 
Cabrera Serrano, Gemma Triay, Carolina Orsi ed Emily Stellato. 

CANOTTIERI ROMA
Jacopo De Bellis, direttore tecnico con supervisione di Marco Taglia-
ti: “Abbiamo mantenuto il gruppo dello scorso anno nel segno della 
continuità. E’ rimasta Delfina di cui sono incredibilmente orgoglioso 
perché è una ragazza fantastica. L’ho presa in squadra quando era 
20 al mondo ed ora è numero 12.  Poi c’è Giulia Sussarello che reputo 
la giocatrice italiana più forte di sempre, Monica Prolli che fa sem-
pre molto gruppo ed è sempre presente e disponibile. Per gli uomini 
lo zoccolo duro è formato da Diego d’Attilio, socio storico, Giordano, 
Toccini , Totò Calneggia che sta con noi da diversi anni e io. Abbiamo 
anche German Tamame, una grande persona, e Roberto Edoardo Faber 
che proviene dall’Aniene. Al suo posto un fuoriclasse Javier Barahona 
, n. 38 al mondo. Poi c’è un giovanissimo di cui si parlerà molto: Fabio 
Marcelli, nato in Italia ma che vive in Spagna, fortissimo. L’anno scorso 
ha giocato con la nostra serie C, ne vado fiero sono a stretto contatto 
con il padre. Una scelta in vista delle nuove norme che scatteranno il 
prossimo anno quando sarà obbligatorio schierare una coppia under 
23. Speriamo sia una stagione più tranquilla rispetto all’anno scorso 
quando rischiato di retrocedere e ci siamo salvati all’ultimo grazie alla 
forza del nostro gruppo.”
La Squadra: Javier Gonzales Barahona, German Tamame, Cristian Toto 

Lima giocherà con il CC Aniene

Giovanni Ticca e Ale Di Bella con Lucas Bergamini

Jacopo De Bellis, CCRoma
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Calneggia, Juan Manuel Saba, Marcelli, De Bellis, D’Attilio, Orecchio, 
Giammarco Toccini, Gigli, Salvati, Baldassari, Delfina Brea Senesi, Giu-
lia Sussarello, Monica Prolli, Federica Fusari. 

MONVISO TORINO 
Roby Ferrero: “Sarà una stagione molto impegnativa per noi, la Serie 
A è supercompetitiva per nulla paragonabile alla B che abbiamo vinto 
solo pochi mesi fa e a tutte le altre nostre precedenti esperienze. Ab-
biamo cercato di rinforzare la squadra facendo il massimo consentito 
dal regolamento. Abbiamo inserito Enrico Burzi, recente campione eu-
ropeo, Facundo Dominguez, vincitore del Fip 1000 di Milano, e France-
sca Campigotto, vice-campionessa d’Europa. Abbiamo anche confer-
mato tutti i giocatori di prima fascia protagonisti della passata stagione 
a cominciare dalla nostra stella Alvaro Cepero. L’obiettivo è di rimanere 
nella categoria in modo da continuare il nostro processo di crescita che 
abbiamo iniziato tre anni fa anche se conosciamo il valore delle nostre 
avversarie e sappiamo che sarà durissima. Tengo a sottolineare che il 
nostro club presenterà anche una squadra di Serie C e almeno cinque 
team in Serie D a testimonianza del grande impegno profuso nell’at-
tività agonistica di base a sostegno dello sviluppo del nostro sport.”
La Squadra: Francesca Campigotto, Vilma Macheda, BenedettaSobre-
ro, Cristina Dolce, Enrico Burzi, Alvaro Cepero, Facundo Dominguez, 
Simone Licciardi, Stefano Pupillo, Alessandro Gullotta, Matteo Savoldi, 
Matteo Spizzica e Guillermo Castanon. Presidente Stefano Ponzano, 
Coach Micolas Barroso Pena.

ESCHILO ROMA
Gianluca Pennino: “E’ il nostro quinto anno di serie A, siamo un gruppo 
molto unito con una nostra storia. Puntiamo sul gruppo che è il nostro 
grande valore. Abbiamo aggiunto Teresa Navarro per essere più forti 
ma anche per allargare la nostra famiglia e vivere i nostri impegni con 
maggiore serenità senza paura di rimanere un giorno in più insieme. Al 
circolo abbiamo rilevato il ristorante e questo ci ha permesso di miglio-
rare la nostra vita e trasformare il circolo in un vero e proprio club. Ab-
biamo alzato la qualità dei momenti fuori dal campo quando non siamo 
impegnati in partite. Vincere è sempre più difficile ma rimaniamo tra i 
primi. Abbiamo in programma di allargarci, il nostro progetto prevede 
dieci campi coperti, soltanto allora cambieremo passo. Vorrei manda-
re un abbraccio ai nostri amici dell’Aris- Magic e Corrado Graziotti. 
Quest’anno vivremo il primo derby della serie A, siamo sulla stessa 
strada, uno di fronte l’altro. Abbiamo buonissimi rapporti.”
La Squadra: Andres Britos, Lucho Capra, Ramiro Moyano, Ignacio Sa-
ravia, Mauricio Lopez Algarra, Lorenzo Rossi, Giulio Petrucci, Gianluca 
Pennino, Luca Filippi, Alessia La Monaca, Teresa Navarro, Simona Belli.

MAGIC ROMA	
Corrado Graziotti: “Siamo partiti due anni fa dalla C sono stati due anni 
incredibili. Il nostro gruppo è giovane, molti ragazzi provengono dal no-
stro settore giovanile. Abbiamo grandi novità in squadra: Agustin Tapia, 
giocatore del WPT incredibile, italo argentino, classe ’99. Stessa età 
dei nostri ragazzi. Vogliamo crescere. Poi Adrian Biglieri anche lui italo 
argentino, mancino. Nicole Traviesa, la fidanzata di Tapia che nel Wpt 
gioca in coppia con Virginia Viera (ex-Area) ma non potevamo fare altri 
acquisti. Il nostro obiettivo quindi è rimanere in serie A e già questo mi 
sembra un bell’impegn. Abbiamo trovato nuove risorse e sponsor. Stia-
mo allestendo una tribuna al nostro campo centrale per il pubblico per 
100 persone. Vogliamo far bene ma è difficile rimanere. Siamo venuti 
in serie A grazie ad alcuni accoppiamenti fortunati nelle Final Four di 
Sassuolo, speriamo di continuare così.” 
La Squadra: Nelson Biglieri, Agustin Tapia, Mauricio Andrini, Nicole Tra-

viesa Mola, Maria Virginia Riera, Francesca Romana Zacchini, Corrado 
Graziotti, Marco Vitali, Riccardo Defonte, Giacomo Bitelli, Anna Profumi, 
Giulio Graziotti, Massimo Lombardi.  

ORANGE ROMA
Ettore Vivenzio: “Abbiamo l’ambizione di arrivare per il terzo anno con-
secutivo alle Fasi Finali del Foro Italico. Vogliamo cercare di fare cre-
scere tutto il movimento del Padel tramite il lavoro che stiamo facendo 
con l’Orange Acuero Team dove il gruppo è più importante del singolo. 
A livello di squadra possiamo dire che per il terzo anno consecutivo ci 
sarà con noi Bela e poi quest’anno si aggiunge al gruppo Ariana San-
chez, numero 3 della classifica mondiale. Inoltre sarà con noi Marcelo 
Capitani, Aris Patinotis numero 63 al mondo, e gli equiparati Alexis 
Rosete e Manu Rocafort. Sulle nostre maglie sarà presente il logo della 
Fondazione Operation Smile che quest’anno festeggia 20 anni dalla 
sua nascita.
La Squadra: Fernando Belasteguin, Alexis Rosete, Manuel Rocafort, 
Ariel Adornino Tomas Perino, Simone Cremona, Marcelo Capitani, 
Eduardo Ladeveze, Juan Isidro Ramagosa, Rojas Patiniotis, Nicolas 
Suescun, Chiara Pappacena, Alicia Lilian Berl, Ariana Sanchez.

DUE PONTI SPORTNG CLUB ROMA
Max Barni: “E’ nato tutto da un’idea del nostro Presidente Emanuele 
Tornaboni. Mi ha chiamato e mi ha chiesto di organizzare con lui la 
squadra per partecipare alla Serie B. Siamo partiti in ritardo perché 
all’inizio c’erano diverse perplessità poi però lo spirito agonistico del 
circolo ci ha dato la spinta decisiva. A dir la verità mi aveva dato grande 
disponibilità per chiudere una rosa competitiva. Abiamo tenuto Diestro 
e Patty Llaguno che non hanno bisogno di presentazioni, siamo riusciti 
a tenere anche Beatrice Campagna e Mati Rovelli e insieme al fratello 
abbiamo preso Rodrigo Ovide. Abbiamo due nuovi tesserati che sono 
il mio grande amico Potito Starace, che si è messo a disposizione del-
la squadra, e David Verde. Appena avevamo chiuso la squadra per la 
Serie B siamo stati contattati per sostituire l’Area in serie A. Faremo 
di tutto per onorare la nostra partecipazione ma l’obiettivo è quello di 
salvarci. E’ un campionato molto difficile cercheremo di creare un’am-
biente positivo intorno alla squadra. Il Due Ponti è molto aggregativo e 
cercheremo di coinvolgere tanta gente. Il Padel deve essere soprattutto 
divertimento. Giocare la Serie A è la nostra grande possibilità di fare 
esperienza e magari capire tante cose e gettare le basi per il prossimo 
anno.”
La Squadra: Patricia Llaguno Zielinski, Jose Antonio Garcia Diestro, 
Beatrice Campagna, Silvia Ranocchi, Oscar Rodrigo Ovide, Annalisa 
Scarnera, Simone Sambrini, Mathias Brovelli, Yari Ramella, David Ver-
de, Potito Starace, Christian Vocaturo, Alessandro Bernabei, Gabriele 
Lumera, Federico Teodori.

SUNPADEL MISANO
Michele Cotelli: “Il Team si chiama 
SunPadel giochiamo nelle struttre 
di Riccione all’aperto e in caso di 
pioggia a Misano allo Sportiing. Io 
sono il vicepresidente del circolo, 
fiduciario regionale federale, la di-
rezione tecnica della squadra è di 
Elia Ubaldini. Abbiamo Juan Lebron, 
nuero 1 al mondo, che l’anno scor-
so ha fatto solo una partita con noi 
per problemi di concomitanza con 
il calendario del Wpt. Abbiamo con 

noi anche Chico Gomez mentre 
nel femminile Teresa Navarro 
non sarà con noi ma ci sarà 
Lucia Sainz. Ci lascia purtrop-
po Filippo Scala ma arriva Luca 
Mezzetti. In squadra c’è anche 
un giovane del nostro vivaio 
Federico Galli e poi come non 
citare Sara D’Ambrogio e il 

Roby Ferrero, Monviso Torino

Ettore Vivenzio Acuero Orange Max Barni, Due Ponti Roma

Patty Llaguno, Due Ponti

Juan Lebron SunPadel Misano

Michele Cotelli, SunPadel Misano

Bela giocherà con l’Orange e Tapia con il Magic Roma

Corrado Graziotti, Aris Magic

grande amico Alberto Albertini. Misano è alla quinta partecipazione alla 
serie A ma quest’anno ci chiamiamo SUN PADEL. Il Padel è cresciuto 
tantissimo qui da noi abbiamo un campionato invernale con 23 squa-
dre iscritte, la Regione sta rispondendo alla grande. 
La Squadra: Sara D’Ambrogio, Massimo Tonti, Carlo Conti, Perez Mil-
lan Federico Gaston, Francisco Gomez, Juan Lebron Chincoa, Federico 
Quilles, Federico Galli, Vano Lorena De Los Remedios, Luca Mezzetti, 
Alberto Albertini, Elia Ubaldini, Lucia Sainz Pelegri. 
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LA GAMMA E-TENSE DI DS AUTOMOBILES

C
on DS 7 CROSSBACK E-TENSE 4x4, l’ibrido ricaricabile, DS 
Automobiles inaugura una nuova era. 
È facile rimanere ammaliati dal fascino con cui il design di 
DS 7 CROSSBACK E-TENSE 4X4 si presenta: anche a vettura 
ferma le sue linee richiamano le suggestioni di una sculto-
rea installazione. Probabilmente anche per questo motivo, su 

strada la guida nel totale silenzio della modalità a zero emissioni regala 
ulteriori emozioni. Una modalità che consente un’autonomia fino a 58 
chilometri a batteria di trazione completamente carica, mentre la velo-
cità arriva a superare il limite autostradale. Ma non lasciatevi ingannare 
dalla potenza, le emissioni sono di soli 34 grammi di CO2,
DS 7 CROSSBACK, in versione E-TENSE 4x4 propone raffinatezza, valore 
centrale del brand, unita al comfort e alla ricchezza di materiali nobili 
che la caratterizzano. 

DS 3 CROSSBACK E-TENSE, primo B-SUV premium 100 % elettrico, è 
caratterizzato da un comfort e un’insonorizzazione unici. DS 3 CROS-

La strategia di elettrificazione del brand DS passa attraverso prodotti eccezionali 
quali DS 7 CROSSBACK E-TENSE 4x4 (ibrido benzina / elettrico ricaricabile)

e DS 3 CROSSBACK E-TENSE (100 % elettrico) e da servizi che rendono
la mobilità elettrificata ipertecnologica e connessa.

REDAZIONALE
#redazionale

SBACK E-TENSE incarna tutto il savoir faire del brand DS e abbina tec-
nologia all’avanguardia e raffinatezza. Con la motorizzazione 100 kW e 
la batteria da 50 kWh, copre lo 0 - 50 km/h in 3,3 secondi e raggiunge 
320 km di autonomia WLTP con un comfort dinamico senza precedenti.  
La ricarica rapida da 100 kW permette di ricaricare 9 chilometri al minu-
to e di raggiungere l’80 % di ricarica in 30 minuti.

GRAZIE ALLE BATTERIE le versioni elettrificate propongono una 
differenza fondamentale rispetto a un modello benzina o Diesel: la 
possibilità di recuperare energia in decelerazione. Questa scelta si 
rivela efficace, poiché le piattaforme sono state studiate per ospitare 
sin dall’origine le motorizzazioni elettriche, senza compromessi sulla 
spaziosità a bordo. Si tratta inoltre di una soluzione che anticipa le 
nuove normative, per offrire ai clienti DS Automobiles libero accesso 
al centro delle città che decidono di impedire l’accesso ai motori a 
combustione interna. 

E-TENSE identifica e valorizza la gamma elettrificata di DS Automobiles, 
connubio di raffinatezza e tecnologia d’avant-garde per il suo top di 
gamma.

TI ASPETTIAMO PER UN TEST DRIVE 

VIA TIBURTINA 1144 – 00156, ROMA
TEL 06.415291

È 
iniziata la quinta edizione della Coppa dei Club, campio-
nato amatoriale a squadre organizzato dal Settore Padel 
MSP Italia, Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal 
CONI. Coppa dei Club che, per il quarto anno consecuti-
vo, avrà TAP Air Portugal come main sponsor della mani-
festazione. “Dopo il grande successo della Vueling Padel 

MSP Cup, siamo pronti a iniziare il 2020 con un’altra manifestazione 
che è diventata ormai appuntamento fisso nel calendario del Padel 
romano, laziale e nazionale, e che con il patrocinio della Regione 
Lazio assume rilevanza ancora maggiore – spiega Claudio Briganti, 
Responsabile Nazionale Padel MSP Italia -. Siamo orgogliosi di aver 
confermato la partnership con TAP Air Portugal, che ci tengo a rin-
graziare assieme a tutte le altre aziende che hanno deciso di legare 
il loro nome a questo torneo. La Coppa dei Club cresce anno dopo 
anno, e siamo felici di aver stabilito un nuovo primato di iscrizioni”. 
Soltanto nel Lazio, sono ben 75 le squadre al via: numero già mag-
giore rispetto al record di club partecipanti nel 2019 (66). Il sorteggio, 
che si è svolto al Circolo Canottieri Lazio, ha ufficializzato i 18 gironi 
della prima fase: nel weekend tra l’8 e il 9 febbraio i primi incontri. 
La finale regionale si svolgerà invece il 23 maggio presso il Green 
House Padel di Marino. La finale della Coppa dei Club è stata inserita 
dal Comune di Marino nel calendario degli eventi dei Castelli Roma-

AL VIA LA COPPA NAZIONALE DEI CLUB MSP TITOLATA 
PER IL 4° ANNO DALLA COMPAGNIA TAP AIR PORTUGAL

VUELING PADEL CUP
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A padel si gioca in tutte le stagioni. Neanche il tempo di archiviare la Vueling MSP Cup, che si torna sui campi 
per un altro evento da non perdere.

di Marco Calabresi

ni, riconosciuti Comunità Europea dello Sport 2020 da ACES Euro-
pe (Federazione delle Capitali e Città Europee dello Sport). La finale 
nazionale è prevista a giugno. Campione in carica è il Pink Padel di 
Roma, che accede di diritto alla finale 2020, a cui parteciperanno le 
vincitrici delle altre fasi regionali in Abruzzo, Emilia Romagna, Ligu-
ria, Lombardia, Marche, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto. 
Ai vincitori della finale nazionale verranno consegnati 10 voucher 
da 250 euro l’uno per volare a Lisbona o come sconto per un’altra 
destinazione nel mondo servita da TAP Air Portugal.
Ricchissima la lista dei partner della Coppa dei Club: c’è il binomio 
Cisalfa-Wilson, ma ci sono anche Acqua Cottorella e British School (la 
scuola di inglese premierà i finalisti playoff e playout), mentre Sport 
Club e Corriere dello Sport saranno i media partner. Dopo la fortuna-
ta esperienza come sponsor alla Vueling Padel Cup MSP, anche per 
la Coppa Nazionale dei Club conferma la sua presenza Bidi Badu, 
famosa azienda tedesca di abbigliamento sportivo, che in occasio-
ne delle finali metterà in premio le sue fantastiche t-shirt e sacche 
tecniche. Fa invece il suo ingresso Starvie, uno dei brand leader a 
livello mondiale nella produzione e commercializzazione di racchette 
e abbigliamento da padel - già sponsor di diversi giocatori top in 
Italia e del circuito WPT - che metterà in palio 8 racchette della nuova 
collezione durante le finali di giugno.
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Guidati dai fratelli Pupillo, con 6 nuovi campi a disposizione e spazi social
adeguati, sono il nuovo punto di riferimento a Roma Nord. Organizzazione
e professionalità con grande attenzione alla fascia di giocatori di livello

intermedio e ai giovani che sono il vero motore del Padel.

JUVENIA PADEL CLUB

A
ndare a giocare alla Juvenia è diventata una priorità, qua-
si una moda nell’ immune mondo dei racchettari che non 
seguono mai le tendenze (chi ci crede?). Ci incontri tutti i 
“vecchi pasionari” delle padelle, si gioca senza troppe di-
scriminazioni di appartenenza ad una categoria di gioco. 
Ogni giorno è una festa tra lezioni, allenamenti e partite. 

Incredibile come cambiano le cose, una volta la Juvenia era il circolo in 
fondo al Viale (due Ponti) e logisticamente non era considerato una prima 
scelta ma un posto dove andare a giocare lontano dagli occhi indiscreti. 
Ora invece anche grazie all’energia e competenza dei Pupillo Brother e 
anche della proprietà che ha deciso di puntare sempre di più sul Padel, 
andare a giocare alla Juvenia “fa fico”. Che storia!

Alessandro Pupillo, maestro federale è il riferimento 
tecnico del circolo. E’ uno dei pionieri del Padel a Roma e non solo, 
ha lasciato la professione dell’avvocato per il Padel inseguendo prima 
il sogno di diventare un giocatore professionista e poi passare alla 

gestione di un circolo: “Le cose succedono sempre non a caso, nello 
stesso momento in cui mi stavo allontanando dalla professione legale 
è arrivata la proposta della Juvenia.  La qualità della mia vita ne ha 
risentito positivamente e così piano piano è diventata la mia attività 
principale. Vuoi mettere passare la mattina chiusi in tribunale o venire 
qui alla Juvenia all’aria aperta e avere rapporti sociali con persone di 
un certo tipo? 
Sei uno dei pionieri del Padel a Roma e in Italia…
“Ho iniziato a giocare nel 2009 a Le Molette dove c’era il primo campo di 

Roma, in realtà cronologicamente il secondo ma questo è quello su cui è 
nato tutto. All’inizio giocavamo a tennis in un campo più stretto, ero sem-
pre con mio fratello Stefano ma ci abbiamo impiegato un po’ per capire 
le posizioni da tenere. Abbiamo iniziato con lo stesso schieramento di 
quando giocavamo in coppia a tennis poi abbiamo cambiato. A ripensarci 
ora fa ridere, lui a sinistra io a destra… Giocavamo tutti i giorni anche 
3-4 partite ma non abbiamo mai avuto problemi di indigestione, così fu 
veramente facile appassionarci. Avevamo bisogno però che qualcuno ci 
spiegasse davvero come si giocava e allora siamo andati a Bologna e poi 
in Spagna e ci siamo evoluti. Negli ultimi due anni ho fatto davvero pochi 
tornei, qualche mese fa ho fatto i campionati italiani con mio fratello e 
l’anno scorso sono andato in Spagna a fare i mondiali senior over 40, 
oramai la mia categoria. Poi con la squadra del circolo abbiamo vinto il 
titolo di campioni d’Italia di Serie C, un’esperienza pazzesca che ha ce-
mentato tutto il nostro gruppo. Quest’anno siamo in serie B. Ci piacciono 
le scommesse.”
Cosa significa seguire un gruppo amatoriale per uno come te che ha 
fatto i Mondiali?
“Il piacere di stare insieme, la qualità della vita. Questo è quello che 
conta. Io sono sempre lo stesso, ho sempre una grande passione per 
il Padel, sono un agonista e il mio approccio alle cose è quello di una 
vigilia di finale della Coppa del Mondo. E’ il mio carattere, sto bene qui. E’ 
diventata la mia seconda casa. Penso di essere l’unico maestro in Italia 
che in sette anni non ha mai cambiato circolo, nonostante abbia ricevuto 
diverse offerte a livello economico più vantaggiose. Questo spiega tante 
cose, in questo gruppo ci sono grandi valori umani. L’anno scorso ho 
gestito 7 squadre, non mi era mai capitato di trovare un gruppo così 
sereno. In 2 anni non c’è stato un litigio, qui ci sono persone che vengono 
a vedere le partite degli altri e tifano come se fossero loro in campo, que-
sto fa la differenza. Non c’è invidia siamo tutti amici. A loro dico sempre 
che il Padel è un gioco molto semplice e sono i giocatori a complicarlo 
e renderlo difficile.” 
Quanto è cresciuto questo Padel?
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“Tantissimo, fuori Roma anche in maniera più ordinata tanto che sono 
nate delle bellissime realtà. A Roma però ci sono ancora notevoli mar-
gini di crescita come numero di praticanti. L’età media dei giocatori si è 
abbassata ma bisogna coinvolgere di più i giovani, bisogna puntare su 
loro. Noi abbiamo un gruppo di circa 15 bambini che vengono tre volte a 
settimana. Li seguiamo, li obblighiamo anche a fare 30 minuti di atletica 
prima del Padel, senza costi aggiuntivi. Abbiamo una bellissima pale-
stra super attrezzata e degli istruttori qualificati che li possono seguire. 
Come padre di un bambino di 8 anni mi sono accorto che rispetto alla 
nostra generazione i ragazzi di oggi. Non sanno muoversi perché fanno 
una vita troppo sedentaria. Noi invece eravamo abituati a giocare per 
strada con i sassi, le pigne e le palette eravamo selvaggi. Rispetto alla 
nostra generazione sono meno coordinati, non sanno correre e al Padel 
arrivano tardi perché ancora non è uno sport popolare e viene praticato 
come terza o quarta attività sportiva. Qualche anno fa sono stato ospite 
in Spagna della StarVie e il Presidente dell’azienda mi raccontò che il 
boom vero ci fu nel 2002 quando il telegiornale della sera, del canale 
nazionale TVE, trasmise un servizio sul Re che giocava a Padel. In Italia 
deve ancora esplodere.” 

Stefano Pupillo, maestro federale e ct della nazionale dei 
giovani insieme a Marcelo Capitani e Sara D’Ambrogio. “Ancora mi 
diverto a giocare. Insieme a Serf sono uno più anziani che resiste in 
prima categoria. Il Padel è la mia seconda attività professionale ma mi 
piace da morire. Lavoro con i ragazzi che mi danno grande carica, ho 
collaborato anche con altri circoli da Cesano a Fregene all’Olgiata e 
Fregene dove ora c’è un bel progetto di ragazzi interessanti. Alleno le 
squadre dell’ Msp e la serie D. Negli ultimi due anni ho fatto il capitano 
e allenatore della squadra del Monviso Torino insieme all’amico Matteo 
Spizzica. Siamo partiti dalla serie C e ora siamo in Serie A. E’ un proget-
to ambizioso, il Presidente Ponzano e gli amici Roby Ferrero e Fabrizio 
Rostagno (che è sempre stato uno dei miei sponsor) mi hanno convinto 
ad aderire al programma. Abbiamo vinto anche il titolo nazionale della 
serie B, l’ambiente mi piace da morire, sto benissimo come ai tempi de 

Le Molette. Adesso non posso lasciare.” 
La Serie A mette in evidenza le differenze tra il Padel italiano e gli ori-
undi…
“Si, e quindi purtroppo c’è sempre meno spazio per i giocatori italiani. 
Ora ci sono i top player del World Padel Tour, noi siamo comparse. Sono 
stato sempre tra gli scettici sull’utilizzo degli oriundi ma devo ammettere 
che giocando contro di loro si cresce tantissimo. Bisogna lavorare sui 
giovani. Un ragazzo di 20-25 anni, anche se bravissimo, non può arrivare 
a quel livello mentre se iniziano prima - e giocano solo a Padel - allora il 
discorso cambia. Insieme a Marcelo Capitani e Sara D’Ambrogio stiamo 
cercando di lavorare in questa direzione con la Federazione. Abbiamo 
partecipato al Mondiale di categoria, è stato educativo per i ragazzi e 
formativo per noi tecnici. Abbiamo un gruppo bellissimo davvero specia-
le, anche alla Juvenia ci siamo impegnati in questa direzione.”
Hai fatto di tutto nel Padel, il momento di maggiore soddisfazione?
“Lavorare con i ragazzi. Ho insegnato e giocato tanto anche a calcio ma 
quello che faccio ora non teme confronti. Con mio fratello sono stato 
numero 1 del Padel italiano. E’ stato bellissimo.”
Cosa mi dici delle sfide fra vecchi pionieri che ancora fate qui alla Ju-
venia?
“Le chiamiamo “partite vintage”. Forse c’è meno agonismo e ci prendia-
mo in giro di più ma nessuno vuole perderle. Il Padel è cresciuto tantissi-
mo, la reattività e la velocità di gioco sono impressionanti a livello di WPT. 
Anche a livello italiano se non sei reattivo, se non stai bene fisicamente 
non vai da nessuna parte. 

Marco Caporilli, socio storico da circa 20 anni della Juvenia, 
ora Istruttore di Padel di primo livello.  Un trascinatore, un’esplosione di 
energia. Imprenditore nel campo immobiliare ma anche nel Padel con il 
negozio specializzato Sefht Store Via San Godenzo. 
“Giocavo a calcetto e facevo palestra poi un giorno sono arrivati i campi 
da Padel. Più che amore è stata subito una sfida perché non riuscivo 
a coordinare i miei movimenti in campo perché venivo dal nuoto ago-
nistico ed ero abbastanza legato. Ancora me lo ricordo il primo giorno 
in cui ho provato con Paco Rizzo e ancora ricordo benissimo il giorno 

in cui Alessandro Pupillo, dopo avermi 
visto muovere, mi disse che era me-
glio tornare in palestra. Credo che nel 
Padel di oggi ci sia poca prevenzione, 
poca preparazione fisica e poca voglia 
di allenarsi senza palla. La gente arriva 
direttamente al campo, si cambia e gio-
ca subito senza fare riscaldamento o al-
lungamento muscolare. Ero 4NC e sono 
arrivato 2.2. Un anno fa però mi sono 
distaccato dai tornei, soffrivo troppo la 
pressione per mantenere la classifica. 
Anche certi comportamenti li ho trovati 
senza senso. Mi piace vivere il Padel in 
maniera meno stressante e senza met-
termi in competizione con nessuno. Mi 
sono anche cancellato da alcune chat. 
Trovo esagerate certe posizioni. Ho ri-
proporzionato il Padel in maniera total-
mente diversa. Giocare con gli amici du-
rante la settimana per me è il massimo, 
trovo grande soddisfazione invece nella 
competizione a squadre dove mi sento 
molto dentro al progetto tanto da essere 
stato nominato capitano della squadra. 
Stiamo seguendo questo gruppo da 
tre anni. I giocatori non ricevono soldi, 
esiste solo l’aspetto umano, il gruppo di 
appartenenza. Abbiamo vinto il titolo ita-
liano di Serie C e quest’anno siamo in Serie B. Diamo solo contributi per 
spese di viaggio e alloggio ai giocatori che provengono da fuori. Questo 
è il nostro approccio. Una dimensione umana.”
Questo gruppo della Juvenia qualche anno fa era marginale nel mondo 
del Padel adesso invece è un riferimento importante. 
“Per creare una grande cosa bisogna partire dal basso e crescere piano 
piano. Faccio i complimenti ai proprietari del circolo, Simone e Jacopo 
Ciccariello il padrino di mia figlia, che ci hanno dato fiducia e ci hanno 
creduto. Venire alla Juvenia ora è più bello anche per chi gioca a Padel. 
Ci sono spazi e strutture adeguate. Non invidiamo nessuno, qui abbiamo 
tutto. Avere 6 campi e la terrazza, più la zona social intorno ai campi è 
un lusso. Sull’ultimo numero di PadelClub ho letto che i top player do-
vrebbero essere più disponibili a giocare con gli altri giocatori di livello 
più basso. Sono d’accordo perché soltanto così il movimento cresce, 
alcuni non l’hanno ancora capito e sono rimasti spocchiosi. Si sentono 
troppo bravi.” 

Roberto Frangipane, istruttore primo livello. 
“Ho iniziato a giocare a Padel tre anni fa trascinato dai miei amici. Mi 
sono appassionato subito. Qui alla Juvenia faccio l’organizzatore di par-
tite e tornei. Mi occupo della gestione campi insieme ad Annamaria Mu-
scatiello. Faccio parte dello staff tecnico del circolo gestito da Alessandro 
Pupillo. Il Padel è una malattia contagiosa, più giochi e più vuoi giocare. 
Quando finisci una partita già pensi alla prossima. E’ incredibile. Il mio 
lavoro è quello di organizzare partite in chat, mi occupo prevalentemente 
degli uomini, cerchiamo di soddisfare tutti. Abbiamo diversi livelli tecnici, 
organizziamo anche tornei nei fine settimana. Accogliamo tutti. Non c’è 
bisogno di nessuna iscrizione per giocare.”
Nel Padel ognuno si sente più forte degli altri.
“Si, non è uno sport molto democratico. C’è molto classismo, ne sono 
esenti solo coloro che hanno già fatto sport a livello agonistico e han-
no un approccio non esasperato. Il Padel a volte sembra essere l’unica 
maniera per realizzarsi ma in verità significa “giocare e divertirsi” senza 
infierire sul compagno o avversari. E’ un’attività facile, aggregante e im-
mediata. Alcuni dopo poche lezioni si sentono già superiori e pretendono 

di giocare con quelli più bravi. Non c’è molta democrazia nel Padel.”. 
Che numeri avete ?
“Abbiamo 6 campi sempre prenotati ma potenzialmente potremmo ri-
empirne anche di più. La nostra rete di chat funziona molto bene. Su 100 
giocatori 65 sono uomini quindi quasi il doppio delle donne ma le donne 
sono fondamentali per diventare un vero social club. Cosa siamo noi sen-
za le donne? Ancora non ci sono tanti giovani, la media è sui 35/40 anni 
però c’è grande potenzialità. Abbiamo circa 500 nominativi tra uomini e 
donne. La mattina due volte a settimana vengono anche gli studenti della 
Scuola Inglese New School, hanno tra i 12 e i 15 anni, Il Padel gli piace. 
Al circolo facciamo anche corsi per bimbi, tre giorni a settimana. Sono 
circa 15 ragazzi.” 

Annamaria Muscatiello, istruttrice di primo livello
“Provengo dall’atletica leggera, facevo gli ostacoli. Sono arrivata alle 
finali regionali in Puglia, la mia regione. Quando sono venuta a Roma 
a fare l’Università ho smesso di correre a livello agonistico ma non ho 
mai smesso di fare sport. Non ho avuto grandi esperienze di tennis, mi 
hanno coinvolto a giocare gli amici. Intorno al Padel c’è grande socia-
lità ed è facile rimanere catturati dall’ambiente. Mi piace stare all’aria 
aperta. Mi piace perché è molto aggregativo, le competizioni a squadre 
sono bellissime. Questo è l’aspetto che mi piace di più. Alla Juvenia mi 
occupo di organizzare le partite, bisogna conoscere i livelli dei giocatori 
e saperli accoppiare. E’ un lavoro semplice se si conoscono le persone, 
cosa gli piace e come si divertono. Il nostro è soltanto un aiuto, muo-
viamo gente per chiudere le partite. Il Padel è accessibile a tutti, chi 
viene qui trova un’organizzazione che risolve qualunque problema. La 
cosa bella del Padel è che ci si può mettere in discussione anche a 40 e 
50 anni quando uno pensa che la vita sportiva agonistica sia terminata. 
Nelle competizioni a Squadre c’è un bel movimento. Dopo le partite in 
genere si va tutti a pranzo insieme, vincitori e vinti. E poi si fanno serate 
e aperitivi, insomma il Padel ha un lato sociale molto sviluppato. Qui allo 
Juvenia siamo molto uniti, siamo diventati amici coinvolgendo anche le 
proprie famiglie. Anche i figli sono diventati amici. Passare una domenica 
tutti insieme genitori e bimbi giocando a Padel non ha eguali.” 
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LA GROTTA,
UN’INNOCENTE FOLLIA

foto Iwan

Ecco l’ultima stravaganza per i veri “malati”. Un mezzo campo al 
coperto in cantina. Nel sottoscala del negozio “Sefht Padel Store” 
di Marco Caporilli in Via San Godenzo. E’ il campetto prova dove te-
stare una racchetta prima di acquistarla. Ci mancava solo questo! 

La racchetta per identificare il carattere di un giocatore. Giocate a de-
stra o a sinistra, vi piace piazzare o sparare? Siete riflessivo oppure 
impulsivo? Cosa chiedete alla vostra compagna di gioco? Inseperabile 
e fedele. La vostra racchetta deve compensare le vostre lacune tecni-
che o riuscite a farle risaltare i vostri colpi? La racchetta come oggetto 

anche sensuale. Vi piace colorata o nera? Brutta sporca e cattiva o 
che somiglia più a una caramella colorata? Vi piace pesante o leggera, 
bilanciata o equilibrata. Rumorosa o silenziosa. Quante cose può esse-
re una racchetta? L’arrivo della nuova stagione presuppone le nuove 
collezioni. Siete pronti a rincorrere le ultime novità del mercato?

Chi l’ha provato non ha smesso un attimo di giocare. I nostri amici 
Iwan Palombi e Aurelio Centonze sono risaliti dalle scale dopo un’ora 
e mezza tutti sudati ma felici. Si può giocare da soli ma loro hanno 
fatto una sfida interminabile. Viva l’entusiasmo del Padel.
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SPORT E FINANZA SPORT E FINANZA
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A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

Il Paris Saint-Germain, brand calcistico di riferimento del campionato francese
(nelle ultime sette edizioni ha vinto il titolo sei volte) ha lanciato un nuovo progetto

per rendere ancora più coinvolgente ed emozionante l’esperienza dei tifosi allo stadio.

TECNOLOGIA A SUPPORTO
DEL MARKETING DEL CLUB

L’
obiettivo è potenziare la fidelizzazione dei fan trasfor-
mandoli, in una fase successiva, in clienti alto spendenti. 
E’ la strategia di marketing relazionale studiata dai verti-
ci della società di proprietà dell’emiro Tanim bin Hamad 
al-Thani attraverso Qatar Investment Authority (fondo so-
vrano qatariota specializzato in investimenti “domestici” 

e nei foreign direct investment). Una linea d’azione che ha portato i 
suoi primi risultati tangibili soprattutto sul terreno dei ricavi da mer-
chandising: nella precedente stagione sono state vendute, in tutto il 
mondo, più di 1.5 milioni di maglie “replica”. Ma le attività del club del 
presidente Nasser Al-Khelaifi non si sono concentrate esclusivamente 
su questa specifica area commerciale. Dalla scorsa estate è dispo-
nibile infatti una nuova offerta per rendere ancora più avveniristica 
la visita al “Parco dei Principi” (tradizionale impianto utilizzato per i 
match interni): è stata ribatezzata con il nome di “PSG Experience. 
Nelle intenzioni della realtà parigina trasformerà l’impianto della Porte 
de Saint-Cloud (oltre 48mila posti a sedere) in un’attrazione turistica a 

IL PSG FIDELIZZA I FAN CON LA “REALTÀ VIRTUALE”

sé stante. Per intercettare i propri tifosi 
e, più in generale, gli appassionati di 
calcio (in visita nella capitale francese), 
il PSG ha deciso di investire sulle ul-
time novità tecnologiche, siglando una 
collaborazione con il gruppo cinemato-
grafico “MK2”, ed in particolare con la 
sua consociata “YWF”, così da creare 
un nuovo e rivoluzionario tour, tra realtà 
virtuale e video immersivi. “Le visite al 
Parc des Princes sono rivolte non solo 
ai nostri supporter, ma anche ai milioni 
di turisti che visitano Parigi ogni anno; 
in linea con l’ambizione del club, ab-
biamo varato un progetto che superi le 
loro aspettative per arrivare ad  offrire 
un’esperienza interattiva e coinvolgen-
te unica al mondo”, ha sottolineato di 
recente Fabien Allègre, responsabile 
della “diversificazione del brand” della 
società campione di Francia.
La “PSG Experience” si articola in tre 
diverse fasi: inizia con la vera e propria 
visita guidata dello stadio, durante la 
quale i supporter passano dalle tribune 
agli spogliatoi fino a sedersi sulla pan-
china della squadra e calcare il terreno 
di gioco, il tutto arricchito dall’uso di 
dispositivi audio e video 3D che dan-
no ai visitatori l’illusione di entrare in 
campo durante una partita. La secon-
da fase si concentra nella cosiddetta 
“History Room”, all’interno della quale 
sono esposti tutti i trofei conquista-
ti dal club parigino (38 tra nazionali e 
internazionali). Attraverso una partico-
lare un’esperienza video, resa possibile 
dalla presenza di ben 12 proiettori in 
4K, è possibile rivivere i momenti sa-
lienti della storia dei “parigini”. Infine, 

foto Luca d’Ambrosio
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STAGIONE 2018/2019 - VENDITA MAGLIE 
CALCIO “REPLICA” TOP CLUB EUROPEI

1. Manchester United 4.990.000
2. Liverpool 3.983.000
3. Bayern Monaco 3.495.000
4. Real Madrid 2.989.000
5. Barcellona 2.775.000
6. Chelsea 1.945.000
7. Borussia Dortmund 1.798.000
8. Paris Saint Germain 1.522.000
9. Manchester City 1.476.000
10. Juventus FC 1.385.000

Stima vendite - elaborazione dati agenzia Sporteconomy.it

gli appassionati possono accedere ad una sala giochi di 400 metri 
quadrati situata al primo piano del megastore del Paris Saint-Germain 
(interamente dedicata alla virtual reality experience), denominata “Ar-
cade VR”. Al suo interno è possibile sorvolare Parigi e il “Parc des 
Princes” (grazie al simulatore di volo “Birdly”), indossare i guanti da 
portiere per provare a parare i calci di punizione di Neymar Jr. e Angel 
Di Maria o ancora rivivere, a 360 gradi, l’ultimo “Classique” contro i 
rivali di sempre dell’Olympique Marsiglia. Anche il PSG, dunque, come 
già accaduto per la maggior parte dei top club europei, ha intuito la 
necessità di rendere lo stadio un luogo “aperto” al pubblico (e soprat-
tutto in grado di generare entrate) non soltanto nei giorni della partita, 
ma anche nei cosiddetti “no match days” (nei giorni feriali), seguendo 
l’esempio dell’Olympique Lyonnais, fino ad un anno fa unico club tran-
salpino ad ospitare, nel proprio impianto (il moderno “Parc OL”, nato 
dal progetto di Populous, poi per motivi sponsorizzativi ribattezzato 
“Groupama stadium”), concerti e numerosi altri eventi extra-calcistici.
 

PSG, VOLANO ANCHE LE VENDITE DEL
MERCHANDISING: 1,5 MILIONI DI MAGLIE
NEL MONDO
 
Per il Paris Saint Germain il campionato 2018/19 sarà ricordato come 
una stagione da record non solo in campo, ma anche nell’area del 
merchandising. Per la prima volta nella storia del club, infatti, più di 
1,5 milioni di maglie sono state commercializzate nel mondo.
La collaborazione con l’ex cestista Michael Jordan (attualmente pre-
sidente della franchigia NBA Charlotte Hornets) si è trasformata in  un 
grande successo: oltre 40mila prodotti venduti solo durante il primo 
fine settimana di lancio della collezione. Al termine del primo mese è 
stata raggiunta quota 150 mila pezzi sia online che nei negozi.
La partnership è stata pensata come una collezione prêt-à-porter, 
facile da associare alla vita di tutti i giorni, dove il marchio “Jordan” 
permette di fatto al PSG di accedere a nuovi mercati internazionali 
come Asia e Stati Uniti, dove la Ligue 1 è ancora poco visibile.
Numeri di rilievo, che hanno avuto grande impatto anche a livello eco-
nomico: il 10% del fatturato del PSG, infatti, deriva proprio dal settore 
merchandising, dove gli introiti delle vendite hanno raggiunto quota 
60,4 milioni di euro, registrando entrate quasi raddoppiate rispetto 
alla stagione 2014-15 (33,8 milioni di euro). Le sole vendite online, sul 
sito e-commerce del club parigino, hanno raccolto ricavi per 10 mi-
lioni di euro. Numeri fortemente attesi dalla società parigina, potendo 
vantare tra le proprie fila giocatori testimonial del calibro di Neymar 
Jr. e Kylian Mbappé. Oltre alla collaborazione con “MJ”, il PSG ha pro-
dotto collezioni originali anche con i designer Koché e Manish Arora 
(stilista indiano responsabile delle linee “Paco Rabanne”), diventando 
un punto di riferimento nella moda di tutti i giorni quando si tratta 
di fondere sporte lifestyle. Molte celebrità hanno infatti abbraccia-
to lo stile del club, come gli artisti Justin Timberlake, Travis Scott e 
Will Smith, sfoggiando diversi outfit esclusivi. Il PSG, grazie a questa 
collaborazione, è entrato di diritto nel “circolo del milione di maglie” 
(insieme a realtà come Manchester United, Liverpool, Real Madrid e 
Bayern Monaco), ma soprattutto si è aperto al mercato internazionale, 
essendo riuscito, in pochi mesi, ad aumentare del 470% la vendita 
delle maglie negli Stati Uniti.
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IL NUOVO RUOLO DEGLI ATLETI

MARKETING
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MARKETING
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A cura di Fabio Lalli
CEO & Founder IQUII / part of Be Group - Forward Thinking

La trasformazione del mondo digitale e di tutte le sue accezioni ha influito
indubitabilmente sulla sfera culturale e comportamentale delle persone.

La Sport Industry non è sfuggita a questa logica...

A 
cominciare dalle federazioni e associazioni di ogni disci-
plina, passando per i club e coinvolgendo naturalmente i 
tifosi che sono la linfa e il cuore pulsante del mondo spor-
tivo, anche gli atleti si sono adattati a un ruolo tutto nuovo. 
Ovviamente, la connessione atleta-tifoso è stata la spinta 
decisiva per rideterminare le logiche di business, le pro-

spettive e le opportunità di questo cluster completamente trasformato. 
Le persone sono cambiate e continuano a cambiare. La cultura si è 
trasformata e il primo impatto l’ha avuto sul modo di comunicare di ogni 
singolo individuo. La trasformazione c’è stata sull’azzeramento delle di-
stanze, sul quasi annientamento del concetto di asincronicità che ha 
lasciato spazio a conversazioni sempre più dense, in maniera sincro-
na e nell’immediatezza del verificarsi degli eventi. Lo abbiamo visto 
in politica, durante le più importanti manifestazioni cinematografiche 
internazionali, durante i concerti e le catastrofi. Come poteva lo sport 
restarne fuori? L’atleta probabilmente è stato l’ultimo anello a essere 
coinvolto dalla potente trasformazione del mondo che lo circondava. 
I tifosi e i club avevano già compreso e si erano allineati a tale muta-
mento. I singoli atleti, concentrati a ragion veduta nelle performance in 
campo, hanno tardato a percepire le potenzialità legate all’esplosione 
della propria immagine come brand. Cosa ha favorito questa presa di 
coscienza? Fuor di dubbio il fatto che piattaforme come Instagram e 
TikTok hanno consentito di mediare il mondo sportivo, la vita privata e 
pubblica dell’atleta nei contesti e dinamiche di comunicazione, metten-
dolo in stretto contatto con il tifoso e ciò ha permesso l’amplificazione 

anche della parte più umana, quella fuori dal campo. Forse il lato più 
desiderato, più spiato dal genere umano: oggi il fan vuole sapere ogni 
singola cosa del proprio idolo sportivo. Così personaggi come Cristiano 
Ronaldo, il 5 volte Pallone D’Oro che ha appena superato quota 200 
milioni di follower su Instagram, si ritrovano in testa alla classifica dei 
personaggi globali con più fan in assoluto. Non una rockstar ma un 
uomo che in campo è anche uno dei più premiati atleti della storia. Il 
segreto di tanto successo è quella sottile linea che divide la vita priva-
ta da quella pubblica e Cristiano Ronaldo l’ha compreso benissimo. Il 
tifoso vuole affacciarsi nel suo mondo, anche quello privato e lui glielo 
concede regalando piccoli accenni della sua famiglia o del suo impegno 
nel sociale. Numeri, quelli di Ronaldo, di assoluto rilievo: consideran-
do il seguito aggregato su Facebook, Twitter ed Instagram, il talento 
portoghese può vantare oltre 405 milioni di follower, circa il 479% in 
più di ESPN (70 milioni di follower) e il 1661% in più di BBC Sport (23 
milioni di follower), due tra le emittenti sportive di maggior 
rilevanza al mondo. Vien da sé che l’atleta preferisca, e trovi 
più vantaggioso, condividere informazioni in modo diretto e 
in prima persona, per una disintermediazione che trova spa-
zio non solo nei club, ma anche nel mondo degli atleti. Gli 
strumenti e il web consentono oggi, a qualsiasi atleta, non 
solo di raccontare gli aspetti della propria personalità e degli 
impegni oltre lo sport, ma anche di costruire un sistema di 
comunicazione che possa attrarre verso di sé l’attenzione di 
stakeholder interessati a entrare nei suoi racconti e utiliz-
zare questa grande visibilità digitale come opportunità per 
l’azienda. L’atleta continua a essere fonte di ispirazione per 
i fan, vive il mondo digitale come i suoi tifosi e ritaglia una 
parte del proprio tempo per costruire un percorso di effort 
che gli garantirà di oltrepassare la propria vita sportiva e 
restare nel quotidiano dei suoi fan con un’identità presente 
e utile per i suoi nuovi percorsi di business.
CR7 era una semplice sigla che non avrebbe avuto grandi 

NELLA MODERNA SPORT INDUSTRY
significati. Oggi rappresenta il brand Ronaldo, l’azienda e il marchio di 
un grande campione con interessi di business nei settori della moda e 
dell’hotellerie. Lui ha capito come restare per sempre legato alla sua 
fanbase anche quando sarà stanco di correre dietro a un pallone. Tec-
nologia, design e strategia: gli atleti hanno bisogno, oggi più che mai, di 
strumenti e competenze per cogliere tutte le opportunità presenti nella 
moderna Sport Industry. Non basta decidere di esserci ma è importante 
studiare in che modo e avere una lente d’ingrandimento in grado di 
comprendere quello che succederà nel prossimo futuro. Abbiamo già 
affiancato campioni non solo nel mondo del calcio (Chiellini, Buffon e 
Insigne), ma nello sport a tutto tondo e sono molte e interessanti le 
novità nell’aria, ambiziosi progetti che non vediamo l’ora di raccontar-
vi. Questo è l’impegno di IQUII. Supportare l’atleta, costruire per lui un 
mondo e un modo nuovo di essere la migliore versione di se stesso, 
anche fuori dal campo.

Copyright | Lorenzo Insigne
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Un universo di creatività e divertimento fino all’ultima corsa del download dell’app più divertente

TREND E APP SUGLI SMARTPHONE
DA TIK TOK A SNAPCHAT, DA PINTEREST A MASQUERADE

L
a corsa agli ultimi smartphone, sempre 
più moderni e funzionali, ormai è diven-
tato un trend che colpisce tutti, dai più 
giovani ai meno giovani, e non importa 
che il cellulare sia della Apple o della 
Samsung, o l’ultimo modello di Huawei, 

l’importante è stare al passo con i tempi e seguire 
la corrente fino all’ultimo aggiornamento della tua 
app preferita.
Mentre una volta si utilizzavano strette di mano, 
passaparola e lettere stampate, le relazioni di oggi 
spesso iniziano e si sviluppano su LinkedIn, Insta-
gram e Facebook. Ciò significa che imprenditori e 
professionisti devono conoscere e utilizzare una 
varietà di piattaforme social per rimanere aggior-
nati e approfittare delle opportunità emergenti.
Alle sopracitate e più note app come Linkedin, 
Istagram e Facebook, oppure Twitter, Youtube e 
Google+, troviamo tante e nuove interessanti piat-
taforme social che stanno prendendo sempre più 
piede, specialmente tra i millennials e che rap-
presentano i nuovi trend sempre più cercati fra i 
giovani.
Snapchat ad esempio è un’applicazione sorpren-
dentemente coinvolgente che ti dà la possibilità di 
scattare una foto, aggiungere effetti e testo se lo 
desideri, e quindi inviarlo ai destinatari per un certo 
lasso di tempo (dopo di che la foto si elimina da 
sola e viene rimossa dal server della società). Offre 
un sacco di divertimento, e potenzialmente è un 
buon modo per rimanere in contatto con gli amici.
Pinterest invece è una sorta di lavagna virtuale gi-
gante, ed ha avuto un impatto enorme sui social 

media negli ultimi anni (soprattutto all’estero). Particolarmente popolare fra 
le donne e gli amanti del fai-da-te, che consente di condividere immagini, 
pensieri creativi, o immagini di progetti che gli altri possano pinnare, salvare 
o condividere.
Masquerade invece coinvolge la creatività del suo utilizzatore, infatti è l’ap-
plicazione che permette di aggiungere una maschera sulla propria faccia 
per realizzare video creativi da condividere con gli amici. Una delle più sca-
ricate dell’anno, a tal punto che Facebook ha deciso di metterci le mani, 
inglobandola nel proprio portafoglio di applicazioni.
Ma per il numero di utenti raggiunti (+500 milioni) e il totale dei download 
(+800 milioni), quella di cui si è maggiormente parlato per tutto il 2019 in 
Italia è sicuramente la nota TIK TOK.
La piattaforma ti consente di filmare brevi video che vengono riprodotti in 
loop dove puoi aggiungere effetti professionali e allo stesso tempo diverten-
ti, filtri AR, testo e sovrapposizioni musicali per migliorare il risultato. Una 
volta realizzato un video, l’app ti consente anche di ottimizzarlo aggiungen-
do hashtags che possono semplificarne la ricerca e aumentarne la visibilità.
Oltre ad essere stata ampiamente discussa da pubblicazioni tra cui il New 
York Times, l’app sta prendendo piede nel territorio dei brand: sulla piatta-
forma sono presenti molti marchi importanti, come Guess che ha iniziato 
a sperimentare TikTok per evidenziare la sua nuova linea di abbigliamento 
in denim. Al momento, le aziende di moda, di editoria e di intrattenimento 
stanno iniziando a utilizzare TikTok. Man mano che la piattaforma cresce, 
ci si aspetta di vederla espandersi ad altri settori in grado di essere creativi 
con le loro tattiche di marketing.
E il viaggio tra le nuove app non finisce certo qui, con nuove ed interes-
santi sperimentazioni che non aspettano altro che il click sul pulsante del 
download dal proprio smartphone. In ogni caso la strategia migliore sarà 
sempre quella di mantenere equilibrio, tra le app storiche e più tradizionali, 
con quelle nuove e sperimentali, per essere sempre aggiornato e con una 
linea di comunicazione strategica social ben definita.

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori
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S
pettacolo, emozioni, alti valori sportivi e tecnici. La Cy-
bertel Aniene nella sua prima avventura in serie A, dopo 
un avvio difficile, inizia finalmente ad incantare. Giunta 
a metà stagione, la società del presidente Andrea Me-
stichella e dei soci Roberto Faziani, Alessandro Macera, 
Marco Riccialdi, Alessio Vinci e Gabriele Vinci sta con-

tinuando a deliziare il pubblico del Pala To Live e a consolidare 
sempre più la propria identità nel panorama del futsal d’elite. Vitto-
rie – Il 2020 ha portato due importanti e straordinari successi alla 
Cybertel Aniene: il derby casalingo con il Lynx Latina si è tinto di 
giallonero, la gara contro i veneti della Came Dosson, quarta forza 
in classifica, ha visto trionfare la squadra di Mauro Micheli ed ha 
visto, ancor di più, l’entusiasmo alle stelle dei tifosi in un Palazzetto 
gremito. Partita dopo partita, la Cybertel Aniene accumula espe-
rienza nella massima serie, in un campionato in cui, scontato dirlo, 
i ritmi e i livelli sono più che elevati. Febbraio su Rai Sport – Quattro 
gare racchiuse in due settimane, dopo la sosta del campionato per 
l’Elite Round di qualificazione al Mondiale 2020, la Cybertel Aniene 
riprende il suo cammino dalla trasferta sul campo dei campioni 

di Elisa Miucci

Procede spedita la stagione
della Cybertel Aniene. I successi 
della serie A, della prima squadra 
femminile e delle formazioni 
giovanili. Le Nazionali convocano 
i giocatori gialloneri, aumentano 
le affiliazioni, il 20 febbraio
la diretta su Rai Sport:
una stagione stellare

CALCIO A 5
#calcioa5

CALCIO A 5
#calcioa5

LE EMOZIONI ED I PROGETTI NEL FUTSAL D’ELITE 
CYBERTEL ANIENE

d’Italia dell’Italservice Pesaro. Nel turno infrasettimanale di martedì 
11 febbraio (ore 19.30) la squadra lucana Signor Prestito CMB farà 
visita agli uomini di Micheli che quattro giorni dopo, il 15, saranno 
ospiti del Real Rieti. Ultima ed attesissima sfida nel mese di feb-
braio per la Cybertel Aniene sarà quella del derby con il Todis Lido 
di Ostia per il quale il Pala To Live aprirà le porte a Rai Sport che 
trasmetterà, giovedì 20 alle ore 20.30, la gara in diretta. Nazionali 
- Dalle formazioni minori a quella maggiore, per la Cybertel Aniene, 
di nuovo, “l’Italia chiamò”. Grande soddisfazione per Angelo Schi-
ninà, il numero otto dei gialloneri, convocato dal CT della Nazionale 
Italiana all’Elite Round in Portogallo per la qualificazione al FIFA 
Futsal World Cup che, per la sua nona edizione, si svolgerà in Li-
tuania dal 12 settembre al 4 ottobre prossimi. Team Azzurro che, da 
numerosissimi anni ormai, si avvale anche della presenza di Mauro 
Ceteroni, il preparatore dei portieri che in questa stagione è uno 
dei componenti dello staff tecnico della Cybertel Aniene. Grande 
soddisfazione anche per Lorenzo Kullani, anno 2003, che ha preso 
parte ai due raduni della Nazionale Italiana Under 19 e per Anas, il 
“gioiello” arrivato alla corte di Micheli nel mese di dicembre, che 

ha partecipato alle qualificazioni al campionato mondiale tra le fila 
della Nazionale del Marocco. 
Leonesse e giovani leoni gialloneri – Non solo serie A. La grande 
famiglia della Cybertel Aniene è anche prima squadra femminile e 
settore giovanile, dall’Under 19 nazionale alla scuola calcio pas-
sando per l’Under 17 Elite e l’Under 15 Elite. Successi, dedizione, 
lavoro quotidiano per la squadra femminile, che ben sta facendo 
nel campionato provinciale di serie D, e per le formazioni del setto-
re giovanile, protagoniste di una stagione che le sta vedendo nelle 
posizioni più in alto e sempre più vicine all’obiettivo playoff.
Il mondo Cybertel Aniene – A trecentosessanta gradi. La società 
giallonera si ingrandisce sempre più rafforzando legami e rapporti 
con tante altre realtà del Lazio che entrano a far parte del mondo 
giallonero. Il progetto affiliazioni, avviato nel mese di settembre, 
conta già la presenza di tre società che hanno scelto la Cyber-
tel Aniene. Gli aggiornamenti gialloneri - Per conoscere le attività 
ed i progetti della Cybertel Aniene è possibile visitare il sito www.
anienec5.it e seguire i gialloneri attraverso i canali social ufficiali. 
#veroAmore #HearMeRoar
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EVENTI
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D
opo il successo delle prime quattro edizioni, i club più rap-
presentativi di Roma si affrontano per la quinta volta nella 
spettacolare competizione. Le “Circoliadi” grande kermesse 
multidisciplinare, si aprirà domenica 15 Marzo per prosegui-
re fino al 6 giugno. A rendere più affascinante la V edizione il 
fatto della concomitanza con la vera olimpiade,che farà vive-

re ai partecipanti delle Circoliadi la sua olimpiade. I circoli che partecipe-
ranno sono il Due Ponti S.C.(campione in carica),il Forum sport Center,il 
Villa Aurelia,Villa York,la Juvenia,il Nuovo Tuscolo,il Nettuno Saxa Rubra,il 
Flaminio S.C.,l’Ippocampo sport life e la new entry Oasi di Pace. Le rap-
presentative maschili e femminili si sfideranno per la conquista delle 
medaglie e dei punti che determineranno la classifica finale da cui uscirà 
il circolo campione di Roma.Oltre alla gara di nuoto,che aprirà la manife-
stazione il 15 marzo presso il Due Ponti Sporting Club,con l’accensione 
del braciere,sono in programma ben altre 7 discipline:tennis,padel,cal-
cio a 5,Xross race,Running,fitness e burraco. In prima linea come ogni 
anno,i presidenti dei circoli sportivi,su tutti Walter Casenghi ed Emanuele 
Tornaboni che guidano i circoli che fino ad ora hanno vinto nelle passate 
edizione la competizione.A guidare la macchina circoliadi come sempre 
Davide Troiani,che coordinerà tutti i circoli e farà si che la comeptizione 
si svolga nel migliore dei modi.  Il sogno circoliadi è ormai una realtà 
ben definità nel panorama dei circoli romani,appuntamento imperdibile 
per i soci che si sfidano cimentandosi nel proprio sport. Questo progetto 
nasce inoltre con l’obiettivo di incentivare l’attaccamento ed il senso di 
appartenenza dei soci alla realtà di circolo che vivono quotidianamente, 

Torna l’appuntamento con le 
“olimpiadi” dei circoli capitolini.
Foto di Daniele Grasso

DAMMI IL CINQUE!DAMMI IL CINQUE!
CIRCOLIADI

permettendo loro di creare nuove reti di relazioni tra “vecchi” e “nuovi” 
soci. Siamo ai nastri di partenza di un’edizione che sicuramente lascerà 
il segno e farà vivere come ogni anno esperienze uniche ai soci che 

prenderanno parte a questa quinta edizione.Non ci resta che aspettare 
il 15 Marzo,vivere l’accensione del braciere e vedere assegnare il primo 
titolo,quello del nuoto per dar vita a questa nuova “olimpiade” romana.
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Ginnastica Roma, più di un circolo sportivo un movimento di pensiero. 
La storia di uno dei club più antichi di Roma fra aneddoti e racconti connessi alla vita
sociale della città. Rivoluzionario, laico e favorevole all’emancipazione della donna.

CIRCOLI
#circoli

di Paolo Cecinelli

Diego Maradona, Alberto Tomba al Torneo Vip, Carlos Menem presidente Argentina

LA STORIA SIAMO NOI
F

a un certo effetto varcare la soglia del circolo “Ginnastica 
Roma”, ci si sente piccoli piccoli a confronto della storia. 
Nonostante non ci siano ottoni che luccicano e guide blu su 
preziosi tappeti, si avverte una certa soggezione. Il circolo 
si sviluppa lungo le suggestive Antiche Mura Aureliane che 
viste da vicino ti tolgono il fiato. Bellissime, quante storie 

hanno vissuto? Siamo in pieno centro, sul Muro Torto, subito dopo il 
parcheggio del Galoppatoio, all’altezza di Via Veneto. Un parco molto 
ben tenuto, segnato dal tempo. 5 campi da tennis, un giardino stret-
to e lungo, una palestra essenziale, uscita quasi dal tempo. Niente 
macchine polifunzionale alla moda ma sostanza vera come anelli, 
cavalli, quadri svedesi, funi e tutti gli attrezzi che sono gli strumenti 

della Ginnastica. La differenza tra fitness e ginnastica non è sottile. 
L’effetto è di sentirsi in un luogo speciale, dentro Villa Borghese. Un 
posto pieno di storia. Quando entri ti trovi davanti un’imponente targa 
di marmo in cui Re Vittorio Emanuele ricorda la nascita della Ginna-
stica Roma per opera della Regina Margherita. Tiriamo un profondo 
respiro e facciamo un rapido conto. Era il 6 giugno 1890, fra qualche 
mese 130 anni. Siamo nel secondo più antico circolo sportivo della 
città che insieme alla Tevere Remo, all’Aniene e al Tiro a Volo forma 
“i favolosi 4 Centenari”. E’ il Presidente del circolo Gilberto Pascucci 
che ci accoglie con grande simpatia, il dialogo è diretto come fossi-
mo vecchi soci. Ci racconta la nascita e il contesto sociale in cui è 
cresciuto il circolo.  

IL CIRCOLO NASCE PER INIZIATIVA DI 700 GIOVANI 
LAICI DELL’ARISTOCRAZIA ROMANA E MILITARI CHE 
FACEVANO PARTE DELLA MASSONERIA. NON A CASO 
IL PRIMO PRESIDENTE È STATO MENOTTI GARIBALDI, 
FIGLIO DELL’EROE DEL DUE MONDI. 
Non era un periodo facile per la pratica sportiva. Alle prime Olimpia-
di dell’Era Moderna l’Italia non presentò nessuna delegazione. Non 
interessava a nessuno, i nobili lo disdegnavano perché fare sport si-
gnificava avere muscoli e mani callose. L’unica attività praticata era 
la scherma perché regolava i duelli per contendersi una donna. Erano 

soprattutto duelli poco dignitosi al primo sangue, duelli che venivano 
fermati dai padrini alla prima goccia versata in maniera neanche trop-
po onorevole. In questo contesto di scarsi valori tra i giovani comincia 
a diventare un riferimento la pratica sportiva: “mens sana in corpore 
sano”. Rispetto, coraggio e il culto dell’eroe alla base di questa rivo-
luzione culturale. La Ginnastica Roma nasce in questo contesto, una 
polisportiva organizzata per la pratica di diverse discipline formative. 
Lo sport non era ancora organizzato e diviso per discipline in fede-
razioni.”
“Il nostro circolo è di fatto considerato il secondo più antico di Roma, 
subito dopo la Tevere Remo. Un circolo nato in una circostanza che 
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possiamo definire fortuita. Il 27 dicembre 1870 il Tevere 
straripa arrivando sino a Trinità dei Monti. I barcaroli ro-
mani, che sino ad allora traghettavano le persone da una 
sponda all’altra del fiume, si costituiscono in un’associa-
zione per aiutare la popolazione. Remavano con un solo 
remo e le imbarcazioni erano delle chiatte, nella traversa-
ta si aiutavano seguendo una fune per non scarrocciare. 
Per il lavoro svolto in occasione dell’alluvione il Comune 
concede ai barcaroli un pezzo di terra sull’argine del Teve-
re e un capanno di legno all’altezza del ponte Duca d’Ao-
sta. Da lì nascerà successivamente la Tevere Remo grazie 
a un certo Mister Grant, un ricco inglese che comprò un 
albergo a Trinità dei Mondi e che trasmise ai barcaroli ro-
mani la passione per il canottaggio raccontando le attività 
che si svolgevano sul Tamigi a Londra.”
L’Italia era un paese retrogrado, non certo progressista. 
Per votare bisognava avere il censo, un titolo di studi. L’86 
per cento della popolazione era analfabeta. Non esisteva 
ancora la scuola pubblica e si studiava nei collegi religio-
si. Quelli che non erano cattolici, i laici, erano abbastanza 
sbandati. C’era un gran fervore all’interno del Parlamento. 
In questo clima di grande palpitazioni e incertezze nasce 
la società Ginnastica Roma. E’ un vero e proprio movi-
mento politico. I primi due progetti riguardavano l’edu-

cazione sportiva gratuita e l’emancipazione della donna 
attraverso l’educazione fisica con una sezione diretta da 
Carolina Rattazzi, personaggio importante nella società ro-
mana. Una bella donna di grande personalità che si risposa 
in seconde nozze con un uomo di prestigio, il nipote di Ur-
bano Rattazzi politico di riferimento in casa Savoia. La Rat-
tazzi è una donna pratica e molto sportiva. Si muove con 
grande armonia ma alcuni movimenti le sono impediti dalle 
pesanti gonne che era costrette a indossare. Un giorno in 
pedana si presenta con un abbigliamento ridotto rispetto 
alle consuetudini: mutandoni legati al ginocchio e caviglie 
scoperte. Viene trattata malissimo dalla stampa perché per 
l’epoca fu un cambiamento fortissimo. Carolina Rattazzi 
non si compone e risponde piccata: 

“MI SONO TOLTE LA GONNE MA NON LE HO 
MAI ALZATE...” TRADUZIONE: HO ALLEGGERI-
TO L’ABBIGLIAMENTO MA NON MI SONO CON-
CESSA. PER IL NOSTRO CIRCOLO È STATO UN 
ONORE AVERLA AVUTA COME SOCIA, UN’E-
ROINA DELL’EMANCIPAZIONE FEMMINILE. 

“Il circolo nasce nel 1890 in una palestra tutta di legno in 
via Genova che nel ’29 viene però distrutta da un incendio. 
La Regina Elena allora concede il pezzo di terra dove at-
tualmente siamo come nuova sede. In quel tempo avevamo 
molto più spazio a disposizione, non c’era il galoppatoio e 
non c’era ovviamente il Muro Torto che è stato fatto nel ’58 
per le Olimpiadi. Nel circolo ci passava anche un tramvetto 
che la domenica portava la gente ai concerti delle bande 
musicali. Tre anni fa abbiamo fatto socia onoraria Silvana 
Lazzarino classe ’33, campionessa italiana di tennis per 
molti anni. Imparò a giocare da sola con grande determina-
zione facendo ore e ore di muro sulle antiche mura aurelia-
ne. Erano passati più di 40 anni dalla nascita del circolo e 
l’anima progressista dei 700 giovani fondatori si era persa. 
Gli altri soci, infatti, non la facevano giocare perché donna”. 
La Ginnastica Roma si fa strada nel mondo sportivo e as-
sume piano piano una discreta importanza nella vita della 
città. Nel 1896 l’Italia non partecipa alle Olimpiadi di Atene 
perché nessuno credeva nello sport. De Coubertin aveva 
proposto a Roma di ospitare la prima Olimpiade senza ri-
cevere una risposta. I Giochi arrivarono a Roma tardissimo, 
nel 1960, dopo che mezza Europa le aveva già ospitati. 
C’è una bella storia che riguarda la Ginnastica Roma come 
squadra di pallacanestro, campione d’Italia per 4 anni dal 
1930 al 1935. Il campo di gioco era all’aperto su terra. Qui 
nel 1938 sono stati ospitati anche i Campionati Europei 
femminili vinti proprio dall’Italia. In quella squadra c’era-
no due giocatrici della Ginnastica Roma tra cui la signora 
Vittoria Ceriani Maineri, classe 1915 oggi 104 anni. In una 
delle foto si riconosce anche un certo Francesco Ferrero. 
Mario Arceri nel libro sugli 80 anni del basket italiano rac-
conta la sua storia. 
“Arrivò da noi nel ‘24 spedito dalla mamma per irrobustirsi 
e diventò uno dei protagonisti dei successi della squadra 
della Ginnastica Roma. Nel 1941 fu catturato in Libia e gli 
inglesi lo portano prigioniero in India dove – grazie al suo 
perfetto inglese e la sua abilità nel gioco del bridge – so-
cializza con le guardie al punto di diventare un riferimento 

Andrea Croce
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di tutto. Ottiene che venga costruito un campo di basket all’interno 
del carcere. 

UN GIORNO GLI CAPITA TRA LE MANI UN OPUSCOLO 
TECNICO DELLA SPALDING SUL METODO DI GIOCO 
CHE UTILIZZAVANO NEGLI STATI UNITI, SENZA DIF-
FERENZE FRA DIFESA E ATTACCO. FERRARO STU-
DIA E METTE IN PRATICA LE TEORIE AMERICANE 
DIVENTANDO UN GRANDE TECNICO. QUANDO NEL 
1945 LO RIMANDANO IN ITALIA INIZIA A PREDICA-
RE IL SUO BASKET RIVOLUZIONARIO: PASSAGGI 
FITTI E MOVIMENTI PREPARATI.

Giocava a Ciampino nel campionato interforze in cui aveva la pos-
sibilità di continuare a scambiare opinioni con i tecnici americani. A 
Milano già allora Scala del basket italiano nel periodo di Pasqua la 
Ginnastica Roma guidata da Ferrero sconfisse l’Olimpia, la Virtus e la 
Reier dando vita al mito dei Ragni d’Oro del Muro Torto.

“C’ERA ANCHE UNA NOSTRA SQUADRA DI CALCIO 
CHE PARTECIPAVA A INIZIO ‘900 AI TORNEI INTER-
REGIONALI CHE SI DISPUTAVANO AL PARCO DEI 
DAINI DI VILLA BORGHESE. LA LEGGENDA RAC-
CONTA CHE LA LAZIO NON POTÉ CHIAMARSI ROMA 
PERCHÉ ESISTEVA GIÀ LA GINNASTICA ROMA.” 

Quali sono i progetti per il futuro?
“Abbiamo fatto una scelta: ci dedichiamo solo all’educazione e all’in-
segnamento. Abbiamo 300 bambini, 150 che fanno ginnastica e 150 
tennis. Abbiamo altre 300 persone in una palestra di ginnastica rit-

mica fuori dal circolo - ma che gestiamo noi. I soci che frequenta-
no sono la nostra forza. Oggi è facilissimo perderli perché non tutti 
possono permettersi di pagare le quote. Bisogna essere competitivi 
e giusti, senza esagerazioni. Siamo ubicati in un posto strategico, 
al centro di Roma. I ragazzi vengono a piedi grazie al tapis roulant 
del Galoppatoio che ci collega a Via Condotti e tutto il centro storico. 
Sono convinto che nei prossimi anni ci sarà una grandissima flessio-
ne nei circoli sportivi. Difficile far quadrare i conti. Soltanto l‘Aniene 
si salva con gli sponsor ma noi e tutti gli altri fatichiamo tantissimo 
a chiudere i bilanci.”
Quali sono le altre attività oltre allo sport?

CIRCOLI
#circoli

“Siamo stati tra i primi a fare i Tornei di Tennis Vip, con personaggi 
dello spettacolo e dello sport. Qui ha giocato a tennis Diego Marado-
na con il presidente argentino Carlos Menen e tanti altri come Alberto 
Tomba, il principe Alberto di Monaco e Nicola Pietrangeli. Ora stiamo 
provando con Federica Pirani - la figlia di Mario, sovrintendete a Pa-
lazzo Braschi - di organizzare  una mostra dei circoli centenari, e poi 
faremo una grandissima festa il 6 giugno per il 130 anni del circolo”.
Qualche sogno nel cassetto?
“Il circolo è aperto a tutti, in questo non abbiamo cambiato la nostra 
identità di club liberale e laico. Abbiamo affrontato periodi difficili, ora 
ci siamo assestati. I corsi di ginnastica sono la nostra forza. Il circolo 
è ben frequentato e giustamente riservato ma alla mano. Un giusto 
equilibrio direi. Il ristorante è un luogo di incontro per socializzare in 
uno scenario unico. 

“IL MIO SOGNO SAREBBE QUELLO DI FARE UNA 
PALESTRA DI SCHERMA.  COME SOCI ONORARI E 
AMICI ABBIAMO ARIANNA ERRICO E DANIELE MA-
SALA.”
Poi ci sono le ragazze delle Scuole che ci frequentano tutti i giorni. 
Sono un’iniezione di vita ed energia. Vengono dal Sacro Cuore, dal 
San Giuseppe, dal Marymount e dallo Chateaubriant. Nel pomeriggio 
si parla inglese e francese. Bellissimo.  Poi ci sono i ragazzi del Righi 
e del Tasso. Tutti questi giovani ci fanno sentire al centro del mondo.” 

IL CIRCOLO NASCE NEL 1890
IN UNA PALESTRA TUTTA DI LEGNO IN VIA 

GENOVA CHE NEL ’29 VIENE PERÒ DISTRUTTA 

DA UN INCENDIO. LA REGINA ELENA ALLORA 

CONCEDE IL PEZZO DI TERRA DOVE

ATTUALMENTE SIAMO COME NUOVA SEDE.
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BASKET
#basket

L’
evento più prestigioso è stato sicuramente quello del 29 
gennaio presso il circolo Canottieri Aniene, quando la Vir-
tus Roma ha presentato il progetto a tutti i partner com-
merciali e ai soci del circolo. Nel corso della conferenza, 
presentata da Massimo Caputi, l’Ing. Claudio Toti ha fatto 
il punto della situazione: «Dopo venti anni di investimenti 

a sostegno della Società abbiamo voluto provare a creare un modello 
di Società sostenibile aperta alla Città, ai tifosi, agli appassionati, ai 
sportivi. Un modo anche per testare quanto amore c’è realmente per la 
squadra di basket della Capitale. Se si vuole crescere bisogna creare 
nuovi modelli, che siano innovativi, che allarghino la partecipazione. 
Non una Società in mano a pochi, ma la Squadra di Roma. La Virtus 
Roma può crescere con un modello diverso rispetto a quanto si è fatto 
fino ad ora nel basket e per lo più si continua a fare, e che possa 
traguardare al futuro. Con questo progetto vogliamo allargare la base 

Un gennaio pieno di impegni quello della Virtus Roma fuori e dentro il campo, 

con tanti appuntamenti atti a dare maggiore visibilità al progetto di Equity 

Crowdfunding partito ufficialmente lo scorso 11 gennaio. 

CROWDFUNDING: L’AZIONE VINCENTE

Foto: agenzia Ciamillo-Castoria

Foto: agenzia Ciamillo-Castoria

creando nuovi stimoli e risorse che possano dare forza alla Società; un 
progetto che vuole essere anche sociale, che faccia della Virtus una 
bandiera cittadina. È una opportunità che abbiamo voluto lanciare alla 
città, ai cittadini e tifosi amanti dello sport, che possano essere insieme 
proprietari della squadra del cuore». A prendere la parola nell’elegante 
circolo romano è stato anche il Presidente Alessandro Toti: «Il grande 
obiettivo è realizzare un impianto di proprietà, un asset fondamentale 
per raggiungere un alto livello di competitività, come già ampiamente 
dimostrato. Vogliamo tornare ai livelli dei grandi del basket e pensia-
mo che con il sostegno di tutti, dal semplice appassionato alle azien-
de, questo possa essere un obiettivo raggiungibile». Un altro evento 
importante che ha visto la partecipazione della Virtus Roma è stato 
l’Albergatore Day 2020 presso il Roma Convention Center La Nuvola. 
Nell’affascinante centro congressi progettato dallo studio dell’architet-
to Fuksas era presente uno stand informativo per presentare “Nasce 

la tua Virtus”. Coach Bucchi, l’assistente Daniele Michelutti ed alcuni 
giocatori hanno presenziato all’evento firmando palloni e maglie da 
gioco per la onlus Soggiorno Sereno Sandro Gabbani, partecipando a 
una simpatica sfida di tiro con i dirigenti di FederAlberghi.
Continua poi con ottimi risultati il progetto VIRTUS WITH US realizzato 

con la collaborazione del Comitato Regionale FIP Lazio. Nelle scorse 
settimane ha aderito all’iniziativa anche il CSI (Centro Sportivo Italiano) 
Roma con il Presidente, Daniele Pasquini, che ha commentato così 
l’accordo raggiunto: «Il CSI Roma, da oltre settant’anni impegnato nella 
promozione dello sport di base sul territorio, aderisce al progetto VIR-
TUS WITH US sposando a pieno i princìpi e le motivazioni che hanno 
spinto la Virtus Roma a pensare e proporre questo progetto alle società 
sportive romane». 
Finora a questo progetto hanno aderito oltre 15mila unità che hanno 
colorato il Palazzo dello Sport con le divise delle varie società di ap-
partenenza. Proprio l’affluenza nelle partite interne è uno degli aspetti 
maggiormente positivi di questa stagione del ritorno in Serie A, con una 
media di circa 4mila persone a partita. Nella sfida contro la capolista 
Virtus Bologna si è raggiunto il picco di 7.755 tifosi presenti, con una 
folta rappresentanza giovanile. 
La Virtus Roma ha inoltre annunciato un accordo di sponsorizzazione 
con Impresit Lavori s.r.l. tra i propri partner commerciali in qualità di 
“main sponsor”. «Confidiamo che con il nostro sostegno la squadra 
possa fare sempre meglio e soprattutto speriamo che i cittadini romani 
vengano sempre più numerosi a sostenerla al Palazzo dello Sport. Sia-
mo felicissimi di entrare a far parte della Virtus Roma» ha dichiarato la 
Responsabile Amministrativa di Impresit s.r.l., Chiara Turianelli. 

Per quanto riguarda il campo non è un periodo molto fortunato per 
la squadra romana che ha perso alcune partite all’ultimo tiro come 
per esempio a Venezia (canestro della vittoria di Daye) o a Brindisi 
(tripla del pareggio di Martin sulla sirena e sconfitta poi all’overtime). 
A cavallo tra girone d’andata e quello di ritorno è arrivato alla corte di 
coach Bucchi James White, esperta ala americana con un passato in 
NBA e in Italia con le maglie di Sassari, Pesaro, Reggio Emilia e Cento. 
«Col passare degli anni mi sono spostato più nel ruolo del “4”, però 
non ho problemi a giocare da “3”, le mie caratteristiche restano intatte 
pur con una minore esplosività», ha dichiarato il giocatore che veste 
la maglia numero 21 al momento della sua presentazione, mentre a 
lasciare la squadra capitolina è stato Mike Moore, trasferitosi a Latina 
in Serie A2.

A cura dell’ufficio marketing e comunicazione
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CURIOSITÀ
#curiosità

C
on le sue luci ed i colori sgargianti, la musica e le danze freneti-
che, l’euforica vivacità collettiva e le trasgressioni giustificate, il 
carnevale è senza dubbio la massima espressione della recondita 
natura umana. Ma per quelli come noi che non pensano ad altro 
che alla prossima destinazione, il carnevale è l’occasione ideale 
per un viaggio alla scoperta di antiche tradizioni, per un’espe-

rienza da vivere all’insegna del divertimento... Oggi vi portiamo in giro per 
il mondo alla scoperta delle feste più belle, importanti e famose: ecco i 10 
carnevali più belli e famosi!

NIZZA, FRANCIA
Partiamo dalla decima posizione dove troviamo la stupenda cittadina 
Francese. Le celebrazioni del Carnaval de Nice sono tra le più spettacolari 
del pianeta.

Si ringrazia Travel 365

I CARNEVALI PIÙ BELLI E FAMOSI DEL MONDO
Quali sono i carnevali più belli e famosi del mondo? 
Ecco le celebrazioni più esagerate, da Rio de Janeiro a Londra, con i 
carri e i costumi più incredibili! Pronto per i festeggiamenti?
Ecco la classifica!

• Quando inizia: Approssimativamente alla metà di Febbraio.
• Quanto dura: Le celebrazioni si sviluppano nell’arco di 15 giorni.
• Perché è famoso: Durante le giornate di festa si tengono sfilate con carri 
allegorici, musicisti di strada e ballerini. Particolarmente nota è la parata dei 
fiori, durante la quale migliaia di coloratissimi fiori vengono lanciati sulla folla.

PANAJI, INDIA
Più in alto in classifica troviamo le celebrazioni di Panaji, capitale del distret-
to di Goa in India. Questo festival di luci e colori offre uno spettacolo unico 
per per tutti, grandi e piccini.
• Quando inizia: Tre giorni prima del Martedì Grasso
• Quanto dura: Anche se le celebrazioni vere e proprie durano solo per tre 
giorni, vengono impiegati diversi giorni per i preparativi per la festa. Tutto ciò 

permette la diffusione di una particolare atmosfera giocosa che si intensifica 
in maniera frenetica fino alla vigilia del carnevale
• Perché è famoso: Decine di carri allegorici e diverse centinaia di parte-
cipanti rendono l’evento una gioia per residenti e turisti. Ogni anno viene 
eletto un “Re del Caos”, chiamato “King Momo”, il quale dovrà presiedere i 
festeggiamenti.

NOTTING HILL CARNIVAL DI LONDRA,
REGNO UNITO
Il Carnevale di Notting Hill è una celebrazione annuale che si svolge per le 
strade del quartiere residenziale di Londra. La tradizione è stata importata 
dal Trinidad nel 1833, dagli schiavi neri a cui era stato proibito di festeggiare 
il carnevale.
• Quando inizia: La festa inizia l’ultima domenica di agosto e continua il lu-
nedì successivo
• Quanto dura: Due giorni, il primo dedicato ai piccoli, il secondo agli adulti
• Perché è famoso: E’ uno degli eventi di strada più frequentati, con circa un 
milione di persone che si raduna per ballare danze ed assaggiare cibo tipico 
della tradizione caraibica.

MARDI GRAS DI NEW ORLEANS, USA
Anche gli USA figurano nella nostra classifica grazie al Mardi Gras di New 
Orleans.
• Quando inizia: Il Martedì Grasso e le due settimane che lo precedono
• Quanto dura: I preparativi per la festa iniziano già dal 6 gennaio, e incalzano 

fino a raggiungere l’apice proprio alla mezzanotte del Martedì grasso, il gior-
no prima del Mercoledì delle Ceneri.
• Perché è famoso: Oltre 750 mila persone si riversano per le strade della 
città della Louisiana nota per essere la patria della jazz music. La stagione 
delle parate e dei balli coinvolge tantissime persone e nella giornata di Mar-
tedì Grasso le strade vengono invase da Maschere color porpora, oro e verde

PORT OF SPAIN, TRINIDAD E TOBAGO
La celebrazione del carnevale oggi avviene in tutti i Caraibi, ma in origine fu 
proprio l’isola di Trinidad & Tobago ad iniziare tale tradizione.
• Quando inizia: Il lunedì prima del Mercoledì delle Ceneri
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• Quanto dura: Due giorni di sfilate preceduti da più di due settimane di 
festeggiamenti e concorsi preliminari
• Perché è famoso: Il festival riempie le strade di turisti e gente del posto, i 
quali si mescolano tra loro prendendo parte a sfilate incredibili. Tutte le perso-
ne indossano costumi dai colori vivaci ricoperti di lustrini e piume, e trascor-
rono le giornate a ballare seguendo il ritmo percussivo delle steel pan band.

QUEBEC WINTER CARNIVAL, CANADA
Il Quebec Winter Carnival è un’esplosione di divertimento, cibo tradizionale 
e sport. In principio era uno stratagemma ideato dagli abitanti della città per 
reagire al rigore dell’inverno.
• Quando inizia: Viene celebrato nella prima parte del mese di febbraio preci-
samente le due settimane precedenti al Martedì Grasso
• Quanto dura: Le celebrazioni durano complessivamente fra i 15 ed i 20 
giorni
• Perché è famoso: Con oltre 500.000 visitatori annuali è uno degli eventi 
invernali più apprezzati del mondo. Sfilate notturne con carri allegorici, bande 
musicali e tante maschere. Particolarmente seguiti sono gli eventi sportivi, tra 
gare di canoa e corse tra slitte trainate dai cani.

COLONIA, GERMANIA
Medaglia di Legno per il Colonia Festival, simbolo delle celebrazioni tede-
sche.
• Quando inizia: La settimana che al Martedì Grasso
• Quanto dura: Circa sei giorni. Il Giovedì sono le donne a scatenarsi in feste a 
loro dedicate, la Domenica si verificano una serie di sfilate minori ed il Lunedi 
avviene la parata principale
• Perché è famoso: Attira più di un milione di visitatori annuali interessati 
a vedere gli enormi e dissacranti carri allegorici con le caricature di politici 
nazionali ed internazionali.

SANTA CRUZ DE TENERIFE, SPAGNA
Molti credono che Tenerife sia seconda solo a Rio nella classifica dei carne-
vali più belli. Noi non non la pensiamo così ma certamente riconosciamo la 

sua importanza assegnandole una dignitosissima terza piazza.
• Quando inizia: La settimana precedente il Mercoledì delle Ceneri
• Quanto dura: Le manifestazione si svolgono nell’arco di due settimane, 
ma gli eventi principali si concentrano nella seconda, quella immediatamente 
precedente al mercoledì delle ceneri. Il corteo principale (Coso) va in scena 
il Martedì Grasso
• Perché è famoso: Le celebrazioni sono un tripudio si musica e colori grazie 
alle spettacolari murgas, forme di teatro di strada che coinvolgono oltre 100 
gruppi di strada composti da musicisti, ballerini, attori e comparse. Ma il main 
events che ha reso le celebrazioni estremamente popolari è l’assegnazione 
della corona di “Regina del Carnevale”.

VENEZIA, ITALIA
Cosa rende speciale il carnevale di Venezia? E’ tutta una questione di tradi-
zioni, secolari consuetudini sociali caratterizzate da raffinati travestimenti e 
party di gala.
• Quando inizia: Due settimane prima del Mercoledì delle Ceneri
• Quanto dura: Gli eventi legati al carnevale si distribuiscono in un periodo 
di circa 20 giorni. Tuttavia le celebrazioni vere e proprie si verificano nelle 
ultime due settimane
• Perché è famoso: Tra tutte è la festa più affascinante, legata ad antichis-
sime tradizioni, e coinvolge milioni di persone ogni anno che accorrono per 
partecipare ad eventi pubblici e privati.

RIO DE JANEIRO, BRASILE
Il Carnevale di Rio è il più famoso al mondo. Probabilmente ogni maschio 
etero ha fantasticato almeno una volta in vita sua sulla possibilità di ritrovar-
si coinvolto in stuzzicanti danze fra stupende ballerine di samba brasiliana...
• Quando inizia: 40 giorni prima di Pasqua
• Quanto dura: Quattro giorni, da Sabato a Martedì. Le due sfilate principali 
si svolgono Domenica e Lunedi. La cerimonia di apertura si svolge invece il 
Venerdì
• Perché è famoso: Si stima che circa due milioni di persone all’anno si river-
sano sulle strade di Rio per assistere a spettacoli e sfilate. Circa 200 sono le 
scuole di samba coinvolte ed oltre 300 le bande musicali

CURIOSITÀ
#curiosità
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A
ncora pochi giorni per partecipare alle votazioni degli Italian 
Sportrait Awards, il premio organizzato dalla Confsport Italia 
che anche nel 2020 intende celebrare i protagonisti dello 
sport italiano nel mondo. La manifestazione vanta l’illustre 
patrocinio del Ministro per le Politiche giovanili e lo Sport, 
oltre a quelli conferiti da CONI, Sport e Salute, Comitato Ita-

liano Paralimpico, Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, 
Roma Capitale e LUISS. Molte le novità di questa ottava edizione, il cui 
segno distintivo resta il valore di uguaglianza tra atleti normodotati e 
con disabilità che ‘gareggiano’ insieme, perché lo sport è unico come 

Fino al 16 febbraio votazioni online su italiansportraitawards.it

Lunedì 9 marzo la serata finale a Roma presso la Luiss Università Guido Carli

I PREMI AI CAMPIONI 
DELLO SPORT

CON GLI ITALIAN SPORTRAIT AWARDS

EVENTI
#eventi

le emozioni che è in grado di trasmettere. Un mix calibrato di finalisti 
composto da big di varie discipline ma anche giovani talenti e rivelazioni, 
insieme alle nuove categorie dedicate ai team, che hanno saputo distin-
guersi nelle prestazioni e ispirare con i propri comportamenti dentro e 
fuori dal campo. A selezionarlo una giuria che si arricchisce di giornalisti, 
personalità dello sport, dello spettacolo e della cultura. 
 

LE CATEGORIE IN GARA
Fino al 16 febbraio è possibile votare il ritratto dello sport italiano su 
italiansportraitawards.it esprimendo la preferenza tra cinque atleti per 

ciascuna categoria: Top Uomini e Donne, Rivelazione Uomini e Donne, 
Giovani Uomini e Donne, Team Top e Team Giovani. Fiore all’occhiello 
dell’iniziativa Il Campione dei Ragazzi, la categoria riservata alle gene-
razioni under 16, coinvolte sia nella giuria di specialisti che popolare. I 
ragazzi potranno votare anche attraverso scuole o società sportive, tra 
le quali saranno assegnati per estrazione premi in materiale sportivo o 
informatico. Il Premio Speciale sarà assegnato al miglior tele/radiocroni-
sta. Si rinnova la collaborazione con la Luiss Università Guido Carli, che 
ospiterà la serata finale di premiazione lunedì 9 marzo, e con l’associa-
zione Sogni Onlus, affinché lo sport possa contribuire a regalare sorrisi e 
speranze a piccoli pazienti. Per tutti i vincitori la bellissima Nike stilizzata, 
simbolo degli Awards nato dalla sinergia tra la Scuola delle Arti Orna-
mentali, tra le attività educative più antiche di Roma, e la Bottega Mortet.  
“È solo il preludio di un anno di sport che culminerà con le Olimpiadi”, 
sono le parole del presidente della Confsport Italia Paolo Borroni. “Siamo 
felici di poter contribuire ogni anno a creare una cultura sportiva tra i 
giovani con il campione dei Ragazzi e di edizione in edizione di dare un 
riconoscimento a tutti coloro che, con il loro lavoro e la loro passione, 
cercano come noi di portare all’attenzione del grande pubblico le emo-
zioni che lo sport sa regalare”.
 

I FINALISTI DEGLI ITALIAN SPORTRAIT AWARDS
TOP UOMINI: Gregorio Paltrinieri (nuoto), Matteo Berrettini (tennis), Si-
mone Barlaam (nuoto paralimpico), Davide Re (atletica), Marco Lodadio 
(ginnastica artistica)
TOP DONNE: Federica Pellegrini (nuoto), Sofia Goggia (sci), Simona 
Quadarella (nuoto), Eleonora Giorgi (atletica leggera), Dorothea Wierer 
(biathlon)
RIVELAZIONE UOMINI: Nicolò Zaniolo (calcio), Matteo Berrettini (tennis), 
Yeman Crippa (atletica leggera), Lorenzo Marsaglia (tuffi), Daniele Scar-
dina (pugilato)
RIVELAZIONE DONNE: Oxana Corso (atletica leggera paralimpica), Giada 
Rossi (tennis tavolo paralimpico), Martina Carraro (nuoto), Eleonora Gior-
gi (atletica leggera), Barbara Bonansea (calcio)
GIOVANI UOMINI: Thomas Ceccon (nuoto), Jannik Sinner (tennis), Marco 
Gradoni (vela), Simone Alessio (taekwondo), Nicolò Carucci (canottaggio)
GIOVANI DONNE: Giorgia Villa (ginnastica artistica), Larissa Iapichino 
(atletica leggera), Benedetta Pilato (nuoto), Laura Rogora (arrampicata), 
Chiara Pellacani (tuffi)
TEAM TOP: Nazionale di pallanuoto maschile “Settebello”, Nazionale di 
calcio femminile, Nazionale di ginnastica ritmica femminile “Le Farfalle”, 
Squadra Nazionale di fioretto femminile, Nazionale di pallavolo femminile
TEAM GIOVANI: Nazionale di ginnastica artistica femminile “Le Fate”, 
Nazionale Under 17 di pallanuoto maschile, Nazionale Under 17 di calcio 
maschile, Doppio Junior maschile (Matteo Sartori, Nicolò Carucci - Ca-
nottaggio), Nazionale Junior di ginnastica ritmica femminile
IL CAMPIONE DEI RAGAZZI: Federica Pellegrini (nuoto), Benedetta Pilato 
(nuoto), Alexandra Agiurgiuculese (ginnastica ritmica), Matteo Berrettini 
(tennis), Miriam Sylla (pallavolo)
PREMIO SPECIALE MIGLIOR RADIO/TELECRONISTA: Fabio Caressa, An-
drea Fusco, Pierluigi Pardo, Francesco Repice, Maurizio Compagnoni
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CINEMA
#cinema

Intervista al regista Francesco Carnesecchi

E
sordio alla regia per il regista romano Francesco Carnesecchi, 
che sceglie la difficile narrativa calcistica col suo film “La Par-
tita”, film corale dove non è però la squadra ad essere al centro 
della narrazione, ma le figure legate al campetto sportivo del 
Quarticciolo: Claudio Bulla (Francesco Pannofino), un burbero 
allenatore che non ha mai vinto una coppa; Italo (Alberto di 

Stasio), indebitato proprietario del campo; Leo (Daniele Mariani), tossico 
figlio di Italo e Antonio, protagonista nascosto della vicenda. La Partita 
nella sua coralità è una parabola di formazione in cui si scopre il prez-
zo di essere adulti e di avere responsabilità e debolezze, lontane dal 
semplice grande sogno rappresentato da un pallone da calcio. La regia 
e il montaggio sono incalzanti, supportati da una musica coinvolgente 
e dalle scene sul campo che sembrano far volare lo spettatore insieme 
ai giocatori. Gli attori tutti splendidamente in parte, fino all’ultima del-
le comparse, capaci di creare un microcosmo perfettamente credibile 
della periferia romana. La Partita è un film sul calcio dove il gioco è una 
metafora e che piace anche a chi non tifa e non ha mai tifato.
Di che parla il film?
Il film parla di scelte. Scelte vincolate in questo caso a una partita di 
calcio; anche il linguaggio cinematografico si accosta alla partita, infatti 
film e gioco hanno la stessa durata. Parla di tre personaggi chiusi all’an-
golo che devono fare le scelte più importanti della loro vita in un tempo 
limitatissimo. Parla delle scelte che ti segnano per sempre.
Una partita si gioca per vincere o perdere. La vita, invece?
La vita si gioca per vincere, per ognuno la vittoria è diversa. Per uno la 
serenità mentale, per un altro i soldi, per un altro ancora la fama. Qui 
abbiamo tre fasce di età; il presidente, l’allenatore e il giocatore. Sono in 
momenti di vita fortemente diversi, per il giocatore è la perdita dell’in-
nocenza. Bella domanda… La partita è una metafora della vita, alla fine.
Perché al Quarticciolo? Nasce da una tua esperienza reale?
Sì, conosco quel mondo, ci sono cresciuto. Ho giocato a pallone da 
quando avevo otto anni fino al liceo. La terra, i genitori avvelenati su-
gli spalti, i personaggi grotteschi che ruotano intorno al calcio. Parlo di 
una periferia romana, ma che poi è come qualunque periferia italia-
na. Il discorso delle scommesse non l’ho vissuto in prima persona, ma 

LA PARTITA
Di Marta Angelucci

c’era qualcuno che scommetteva, erano pulite però. È un mash up fra 
un’esperienza vera e il mondo oscuro del calcio clandestino, presente 
anche nel calcio giovanile. Il Quarticciolo è stata casuale come scelta. Io 
giocavo a Montesacro alla Spes. Esiste ancora. Tra l’altro il proprietario è 
un ex giocatore della Roma, Aquilani. Non si ricorderà mai di me, anche 
se abbiamo fatto la scuola calcio insieme. Era un fenomeno.
Nel film si parla molto di campi in terra e di campi sintetici. È un 
simbolo?
Sì, il vecchio che muore e il nuovo che avanza. C’è un conflitto fra ge-
nerazioni, fra padre e figlio: il primo è legato alla tradizioni, ai ragazzini 
che faticano e si fanno male, ai dislivelli coi rimbalzi che cambiano. Il 
figlio pensa a un campo di ultima generazione, più pulito, più costoso, 
dove nessuno si fa male e che vede come un’azienda più che come una 
squadra. Uno è un discorso di cuore, l’altro è imprenditoriale: ci sono 
tanti campi e si affittano all’ora, stop. Non c’è più LA squadra.
C’è un Frank nel film. Sei tu?
Sì, mi piace inserirmi in ruoli molto marginali. Non sono mai stato un 
campione, quindi nel film sto sempre in panchina e non influenzo la sto-
ria. Quasi tutti i personaggi però sono ispirati a miei amici reali. Anche 
il protagonista, è ispirato al nostro campioncino, quello dello Sporting 
Roma (da cui ho preso il nome della squadra del film). Li ho usati però 
più per una mia facilità di scrittura che per la storia in sé, non ci sono 
successe quelle cose.
Quando esce il film?
Il 27 febbraio al cinema, attraverso la Zenit Distribution.
E riguardo la squadra che appare nel film?
Abbiamo usato più squadre: la squadra del Quarticciolo ed una di Fiu-
micino. Ho voluto una squadra vera, perché sul corto avevo preso tutti 
attori e le riprese erano lente e macchinose. Per i piedi ho dovuto usare 
delle controfigure. Ho imparato la lezione e ho preso una squadra vera. 
Dal cortometraggio ho richiamato gli unici che erano anche capaci a 
giocare a pallone. Anche Gabriele Fiore (nda: Antonio, protagonista) è 
bravo, gioca a calcetto. All’inizio ha avuto un po’ di difficoltà, giocava sul 
sintetico: passare alla terra e al calcio è stato tosto, ha dovuto prendere 
le misure.

ODONTOIATRIA
#odontoiatria

I
n odontoiatria esitono diversi tipi di laser con indicazioni differenti 
che vengono utilizzati a seconda del trattamento da effettuare e so-
prattutto del tessuto da trattare. Dal trattamento canalare (o devita-
lizzazione) a quello parodontale, dalla cura delle carie alla chirurgia, 
dai trattamenti estetici allo sbiancamento il laser trova sempre più 
indicazione rispetto alle tecniche tradizionali in quanto presenta in-

discussi vantaggi come le elevate capacità di decontaminazione e di 
biostimolazione, l’ ottima capacità di guarigione e la minima invasivi-
tà dei trattamenti associate spesso ad uso ridotto dell’anestetico e ad 
una maggiore precisione e ad un miglior risultato finale. Inoltre con il 
laser è possibile trattare patologie quali afte e herpes del labbro che 
tendono a guarire più rapidamente e con un minor disagio durante il 
periodo di guarigione. Altro campo in cui la tecnologia laser trova un 
ampio uso è l’odontoiatria pediatrica. Trattamenti quali la sigillatura dei 
sochi e delle fossette e la carie possono essere effettuati senza l’ausilio 
della turbina e del micromotore riducendo di fatto il fastidio ed il dolore 
sia per la maggiore efficacia clinica sia per la maggior accettazione da 
parte del piccolo paziente. Interventi quali la rimozione del frenulo, che 
prima dell’avvento del laser prevedeva l’uso del bisturi, se effettuati con 
il laser hanno il vantaggio di non necessitare di suture, di guarire più 
velocemente e in modo migliore e di avere un periodo postoperatorio 
esente da dolore. Nel trattamento della parodontite (così come nella 
periimplantite) il laser svolge un ruolo fondamentale e di supporto alla 
terapia classica in quanto consente una pulizia più completa delle ta-

All’inizio degli anni 70 in ambito odontoiatrico è stato introdotto l’uso del laser 
per la cura di numerose patologie del cavo orale, tra cui trattamenti

endodontici, parodontali, chirurgici ed estetici.
sche parodontali avendo un effetto detossificante e di biostimolazione 
(guarigione della tasca) ed è in grado di rimuovere la placca ed il tartaro 
soprattutto in sede sottogengivale. Inoltre permette una riduzione della 
comparsa di recessioni gengivali, una diminuzione della sensibilità den-
tale, del sanguinamento gengivale e del dolore durante il trattamento. In 
ultimo l’uso del Laser per lo sbiancamento dentale a fini estetici è una 
procedura semplice e non è assolutamente dolorosa. L’energia prodotta 
dal laser permette al gel sbiancante di rilasciare delle sostanze che, 
attraversando lo smalto dentale, sono in grado di disgregare le macchie 
e i pigmenti scuri che hanno alterato il sorriso. Questo trattamento, ese-
guito secondo il corretto protocollo, non provoca danni ne allo smalto ne 
alla polpa del dente.

IL LASER IN ODONTOIATRIA

STUDIO ODONTOIATRICO
DR. DANILO TRAPANI
LARGO SOMALIA 53, 00199, ROMA
T 0686212424

segreteria.studiodentisticodt@gmail.com
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NON SI COMPRA, SI GUIDA!
S

UV autentico e dalle dimensioni ideali, si fa notare per lo 
stile, particolarmente forte e personale. Multi-energia, dà 
libertà di scelta fra 3 diversi tipi di alimentazione: benzina, 
Diesel e 100% elettrica, tutte in grado di esaltare le carat-
teristiche di questo nuovo SUV del Leone.

EXALTING SUV 
Gli Esterni 
Possente e distintivo nella forma, il nuovo SUV PEUGEOT 2008 ha un 
design scultoreo ed innovativo. Le linee equilibrate e le proporzioni 
generali sono quelle tipiche di un vero SUV. Ampia l’offerta delle tinte 
di carrozzeria che, oltre all’offerta di colori tradizionali, mette a disposi-
zione alcuni colori impattanti e distintivi, in grado di aggiungere ancora 
maggiore tonicità allo stile:
• Rosso Elixir
• Blu Vertigo
• Orange Fusion, una nuova tinta esclusiva
   per Nuovo SUV PEUGEOT 2008
Gli interni 
Basta monotonia! All’interno i colori e i materiali sono stati oggetto di 
un’attenzione meticolosa e fondono abilmente materiali pregiati e tinte 
originali. Gli interni sono estremamente accoglienti e sono completati 
sulle versioni GT Line e GT da decorazioni luminose che vanno a carat-
terizzare ancor più la plancia ed i pannelli porta.

EXTENDED EXPERIENCE
La lunghezza di 4,30m ed il passo di 2,60m garantiscono anche un 
adeguato volume nel vano bagagli, indipendentemente dalla motoriz-

PEUGEOT toglie il velo a Nuova 2008, il SUV pensato per chi vuole vivere nuove 
esperienze al volante di un’automobile.

REDAZIONALE
#redazionale

zazione. Il nuovo PEUGEOT i-Cockpit® 3D esalta ancor più l’esperienza 
che si vive a bordo di Nuovo SUV PEUGEOT 2008. Migliora la guida 
sotto tutti i punti di vista: efficacia, facilità di lettura e sicurezza rag-
giungono livelli mai provati prima.

EXCITING CHOICE 
Il Nuovo SUV PEUGEOT 2008 
è un modello che possiamo 
definire multi-energia: offre 
infatti la libertà di scegliere il tipo di alimentazione ideale per i propri 
spostamenti: benzina, Diesel o 100% elettrica, senza alcun vincolo sti-
listico o limitazione in termini di dotazione di bordo. 
Il piacere entusiasmante della guida “Full Electric” 
Viaggiare in elettrico è qualcosa di quasi magico e questo primo SUV 
PEUGEOT permette di accedere a un nuovo universo di sensazioni. Con 
la motorizzazione interamente elettrica, il guidatore può contare su un 
grande dinamismo in totale silenzio e senza vibrazioni.
La batteria di grande capacità (50 kWh) assicura un’autonomia fino 
a 310 km ed è garantita 8 anni o 160 000 km per il 70% della sua 
capacità di carica. 

Nuovo SUV PEUGEOT 2008 è pronto a stupirti, vieni a provarlo in con-
cessionaria!

TI ASPETTIAMO PER UN TEST DRIVE 

VIA TIBURTINA, 1144 – 00156 ROMA
VIA CARLO EMERY, 145 – 00188 ROMA

NUOVO SUV PEUGEOT 2008NUOVO SUV PEUGEOT 2008
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